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COME USCIRE DAL CUL-DE-SAC IN UE 


Oggi Meloni 

ha una grande 
opportunità 

Che non coglierà 


EMILIANO FITTIPALDI 


he la strategia europea della 

presidente del Consiglio Giorgia 

Meloni sia stata fallimentare è 

dato di fatto acquisito anche 

tra i suoi sostenitori, almeno 

quelli intellettualmente onesti. 
La premier nell'ultimo anno ha scommesso 
su due mani di poker che giudicava vincenti: 
un massiccio spostamento a destra del 
parlamento europeo alle elezioni del 9 
giugno e i buoni uffici con la presidente 
della Commissione Ursula von der Leyen. Un 
disegno che ha escluso, quasi per principio, 
interazioni decenti con i leader centristi o 
socialisti dei grandi paesi come Francia, 
Spagna e Germania, e rapporti essenziali con 
l'establishment di Bruxelles. Convinta del 
fatto suo, Meloni ha snobbato chi le 
suggeriva maggiore moderazione sui tavoli, 
pena la trasformazione del governo italiano 
in un paria alla Viktor Orbán. 

a pagina 12 


SECONDO IL RIESAME TOTI DEVE RIMANERE Al DOMICILIARI: LA DESTRA OSTAGGIO DEL GOVERNATORE 


Favori agli amici e case ai boss 
Gli impuniti della riforma Nordio 


L'abrogazione dell'abuso d'ufficio autorizza gli eccessi di potere: cancellate oltre tremila condanne definitive 
Il giurista Gatta: «La scelta del governo potrebbe essere incostituzionale». Il disastro della giustizia Minorile 


Il ministro 
Carlo Nordio si 
è detto 
soddisfatto per 
l'abrogazione 
dell'abuso 
d'ufficio 
Prossima 
tappa: limitare 
le 
intercettazioni 
FOTO ANSA 


CAPACCHIONE, CASTELLI, MERLO, RIERA e TROCCHIA da pagina 2a 4 


Mentre alcuni giuri- 
sti sostengono che 
l'abrogazione dell'a- 
buso d'ufficio po- 
trebbe essere «inco- 
stituzionale», oltre 
tremila condannatiin via defini- 
tiva ora festeggiano. 
Non solo sindacichehanno com- 
messo reati bagatellari, ma an- 
che amministratori pubblici che 
hanno fatto favori alla malavita. 
Per capire i danni fatti dalla co- 
siddetta riforma della giustizia 
vergata da Carlo Nordio, bisogna 
per esempio andare a Salerno, in 
Campania, e raccontare una sto- 
ria che chiarisce un dato: l'aboli- 
zione dell'abuso d'ufficio, ban- 
diera delprovvedimento, è un fa- 
vore ai colletti bianchi e un dan- 
no irreparabile per i più deboli. 


CONTRO | MINORI E GLI ADULTI 


L'attacco 
del governo 
ai diritti trans 


ISA BORRELLI 


ontinua l'attacco istituzionale 

politico ai percorsi di 

affermazione di genere nel 

nostro paese, con una nuova 

risoluzione a firma di Fratelli 

d'Italia che non solo consolida 
l'offensiva ai percorsi per le persone trans* più 
giovani, ma la estende anche a quelle adulte. Il 
documento, presentato il primo luglio, 
continua a utilizzare un linguaggio inesatto e 
violento e una selezione di fonti che 
confermano lo sguardo ideologico dell'estrema 
destra sull'autodeterminazione trans*. Nel testo 
«si continuano a spacciare fake news, mettendo 
addirittura in dubbio la WPATH, nata per 
promuovere la salute e il benessere delle 
persone transgender», dichiara Genderlens, 
l'associazione famiglie giovani persone trans”. 

a pagina 8 


CONTINUA IL PRESSING DEI DEM SUL PRESIDENTE. INTANTO PUTIN COLTIVA LE SUE RELAZIONI "DO UT DES” 


Bidenin bilico, Trump incontra Orban 


MORINI 
e MUZIO 
alle pagine 9 e 10 


Donald Trump 
ha rotto il suo 
silenzio con 
un comizio nel 
quale è tornato 
ad attaccare 
Biden, prima di 
incontrare il 
premier 
ungherese 
Orbán 

FOTO ANSA 
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Pd, Schlein vuole una mobilitazione 
permanente e pressing sugli astenuti 


DANIELA PREZIOSI a pagina 6 


ANALISI 


Malagò contro il calcio e il basket 


«L'Italia impari a lavorare di squadra» 
ANTONELLA BELLUTTI a pagina 13 


Zerocalcare: «Non si può parlare di 


successo finché non ce l'hanno tutti» 
MICHELA ROSSI a pagina 14 
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INTERVISTA A GIAN LUIGI GATTA 


«Senza l’abuso d'ufficio 
cittadini meno tutelati 
Rischi di infrazione Ue» 


Il giurista spiega la toppa del nuovo reato di peculato per distrazione 
«L'ipotesi di incostituzionalità dell'abrogazione non è ancora esclusa» 


GIULIA MERLO 
ROMA 


In un trucco da illu- 
sionista, il guardasi- 
gilli Carlo Nordio 
ha da un lato abro- 
gato l'abuso d'uffi- 
cio, dall'altro lo ha 
parzialmente reintrodotto con 
il peculato per distrazione. Con 
un obiettivo: evitare la procedu- 
radiinfrazione Ue. Segno chean- 
che il governo ha ben chiari i ri- 
schi di incostituzionalità. «L'a- 
buso d'ufficio è reato in tutti i 
paesi europei tranne da noi, 
ora», e«ilvuoto di tutela peri cit- 
tadini nei confronti dei pubbli- 
ci funzionari infedeli è eviden- 
te», spiega Gian Luigi Gatta, ordi- 
nario di diritto penale presso l'u- 
niversità di Milano e già consi- 
gliere giuridico della ministra 
della Giustizia, Marta Cartabia. 


Professore, come valuta l'abroga- 
zione del reato di abuso d'ufficio? 
Il giudizio non può che essere 
negativo. Se è vero che si tratta 
diun reato che da sempre ha mo- 
stratocriticità legate all'ampiez- 
za della sua applicazione, è al- 
trettanto vero che il governo — 
anziché provare a circoscriverlo 
meglio — ha usato l'ascia. E que- 
sto taglio crea dei vuoti di tutela 
evidenti. 


Cancellando il reato, cosa rimane 
senza tutela? 

Non saranno più punibili alme- 
notrecondottedi malaffare nel- 
la pubblica amministrazione. 
L'abuso di vantaggio, che preve- 
de la strumentalizzazione del 
potere da parte del pubblico uffi- 
ciale per fini personali. Il più 
odioso abuso di danno, nel caso 


di un pubblico ufficiale che abu- 
si del suo potere per provocare 
un danno ingiusto a un cittadi- 
no. Ma soprattutto l'omessa 
astensione in presenza di un in- 
teresseproprio o di un prossimo 
congiunto, che di fatto era una 
tutela rispetto al conflitto di in- 
teressi. È intollerabile rinuncia- 
re a un presidio penale davanti 
adabusi di questo tipo, che sono 
pure sopraffazioni nei confron- 
ti dei cittadini. 


Esiste unrischio di incostituziona- 
lità dell'abrogazione? 

La convenzione di Merida e la 
proposta di direttiva in discus- 
sione al parlamento europeo in- 
vitano gli Stati a punire l'abuso 
d'ufficio. Infatti, il reato esiste 
pressoché ovunque in Europa. 
L'argomento formale utilizzato 
dal ministro Nordio è che la di- 
rettiva di Merida non introduce 
un obbligo di incriminazione, 
ma fissa un impegno a farlo. Il 
punto è che, anche senza un ob- 
bligo, l'impegno esiste e in que- 
sto modo viene disatteso. Ma an- 
che il governo si è accorto dei ri- 
schi su scala europea, visto che 
ha inserito in fretta e furia nel 
decreto legge sul carcere il reato 
di peculato per distrazione. 


Il ministro ha sostenuto che non 
c'è alcuna correlazione tra i due. 

È un po'tecnico, ma esiste la pro- 
va provata che ci sia, invece. 
Nell'articolo 322bis del codice 
penale, per estendere il reato ai 
fatti commessi contro gli inte- 
ressidell'Ue, si faceva esplicito ri- 
ferimento all'abuso d'ufficio, ci- 
tando l'articolo 323. E lo si face- 


Gian Luigi 
Gatta è 
professore di 
diritto penale 
all'università di 
Milano ed è 
stato consigliere 
giuridico della 
ministra della 
Giustizia 
Cartabia 

FOTO ANSA 


va proprio per attuare una diret- 
tiva europea. Ora che l'art. 323 è 
stato abrogato, il riferimento è 
stato sostituito dal governo, 
guarda caso, con quello all'arti- 
colo 314bis, ovvero appunto il 
peculato per distrazione. Quin- 
di questa norma prende il posto 
dell'abuso d'ufficio. Nessun giu- 
rista può sostenere il contrario. 
È un fatto. 


Questa aggiunta risolve i proble- 
mi di costituzionalità dell'abroga- 
zione dell'abuso d'ufficio? 

No, mette solo una toppa al pro- 
blema più evidente. L'Italia è for- 
malmente obbligata al rispetto 
della direttiva Pif del 2017, che 
impone l'esistenza del reato di 
appropriazione e distrazione di 
denaro e altri beni, a danno de- 
gli interessi finanziari dell'Ue. 
Questa condotta, dopo la rifor- 
ma del peculato del 1990, rientra- 
va nell'abuso d'ufficio. Abrogato 
quest'ultimo, era necessario in- 
trodurre una fattispecie che pu- 
nisse almeno i comportamenti 
previsti come reato dalla diretti- 
va Ue: di qui il nuovo peculato 
per distrazione infilato in fretta 
e furia nel decreto Carcere. Il ri- 


LA LEGGE E' UGUALE PER‘ 


schio di una procedura di infra- 
zione europea o di una questio- 
ne di legittimità costituzionale 
non è comunque scongiurato. 


Perché? 

Innanzitutto perché la direttiva 
europea prevede che vengano 
punite anche le persone giuridi- 
che,inveceil peculato per distra- 
zione si limita a quelle fisiche. 
Poiladirettiva prevede chela pe- 
na massima non sia inferiore a 
quattro anni, mentre se ne è pre- 
vista una massima di tre. Anco- 
ra: il reato si limita a considera- 
re la distrazione di denaro o al- 
tra cosa mobile, invece la diretti- 
va prevede anche gli immobili. È 
ilcasodiun funzionario pubbli- 
co che ha la disponibilità di un 
ufficio e lo usa per fini diversi: 
ora non è punibile. In sede di 
conversione il parlamento do- 
vrebbe correggere almeno que- 
sti difetti macroscopici. 


Cosasuccede, intanto, ai procedi- 


menti pendenti? 

L'introduzione del peculato per 
distrazione con un decreto già 
in vigore creerà una sfasatura 
temporale: prima della pubbli- 
cazione in Gazzetta della legge 
Nordio, nei processi in corso per 
abuso d'ufficio, il giudice dovrà 
valutare se i fatti rientrano nel 
peculato per distrazione e appli- 
care la pena più favorevole. Am- 
messo che il testo venga conver- 
tito senza modifiche in 60 gior- 
ni. Per questo introdurre reati 
per decreto legge è esattamente 
quello che non si deve fare. 
Quando poi la legge che abroga 
l'abuso sarà promulgata, potran- 
no essere revocate le oltre 3.600 
condanne già passatein giudica- 
to dal 1997 al 2022, a meno che 
non sia configurabile un altro 
reato. Inoltre si genererà un pa- 
radosso irragionevole: è ancora 
reatoilfatto meno grave di omis- 
sione o ritardo di atti d'ufficio. Il 
pubblico ufficiale che omette o 
ritarda un atto è punito, quello 


che abusa no. 


Perilcentrodestraipmhanno abu- 
sato di questo reato, provocando 
clamore mediatico e poche con- 
danne. C'è del vero? 

Le rispondo che, paradossal- 
mente, abolire l'abuso d'ufficio 
è un favore ai magistrati, che so- 
no spesso indagati per questo 
reato visto che un cittadino che 
sivededare torto non dirado de- 
nuncia il giudice. L'autocritica 
chela magistratura può fare è di 
aver fatto poco filtro, aprendo 
troppi procedimenti con questa 
ipotesi di reato: forse molti non 
avrebbero nemmeno dovuto ini- 
ziare.Va detto chela riforma Car- 
tabia proprio per questo ha stret- 
to le maglie dei rinvii a giudizio, 
esigendo una ragionevole previ- 
sione di condanna. Si sarebbe 
potuto aspettare e vedere gli ef- 
fetti di questa riforma. Anche 
perché si sa che la gatta frettolo- 


sa fa i gattini ciechi. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL NUOVO TRIBUNALE DELLA FAMIGLIA 


II governo ignora l'agonia 
della giustizia minorile 


CLAUDIO CASTELLI 
ex magistrato 


on l'ultimo decre- 

to legge approva- 

to dal governo è 

stata prorogata 

di un anno la co- 

stituzione dei 
nuoviTribunali perle persone, 
le famiglie e i minori. In appa- 
renza solo la saggia decisione 
di posticipare l'avvento di una 
riforma allo stato del tutto im- 
preparata e che, se attuata, 
avrebbe portato alla distruzio- 
ne della giustizia minorile e 
della famiglia. In realtà la pre- 
sa d'atto di un'inerzia scanda- 
losa che, dopo il decreto legisla- 
tivo Cartabia, non ha messo in 
atto gli interventi assoluta- 
mente necessari per realizzare 


la riforma, oltre che la consta- 
tazione dell'impossibilità di 
concretizzarla. 

Nel frattempo la giustizia mi- 
norile,vittima di plurimi inter- 
ventiriformatori spessoincon- 
sapevoli delle conseguenze e 
sempre a costo zero, giace in 
unalenta agonia di cui le vitti- 
me sono i minori nel cui pri- 
mario interesse la giustizia de- 
ve essere esercitata. E il rinvio 
aggrava e non risolve la situa- 
zione. 

La giustizia minorile italiana, 
pur apprezzata nel mondo per 
la sua specificità e specializza- 
zione mettendo al centro il mi- 
nore,avevaehaindubbiamen- 
te molti difetti: una sovrappo- 


sizione sui medesimi fatti tra 
tribunale dei minori e tribuna- 
le ordinario in tema di fami- 
glia da cui derivava una fram- 
mentazione di competenze, 
una compartimentazione e 
uno scarso scambio di infor- 
mazioni, un utilizzo spesso ec- 
cessivo e non coordinato dei 
giudici onorari specializzati, 
un contraddittorio avoltenon 
pieno. 

Da qui l'idea sicuramente ap- 
prezzabile di giungere a unifi- 
care le competenze, di puntare 
sulla specializzazione, di arri- 
vare a un rito unico e garanti- 
to. Si è colta l'occasione del 
Pnrredella necessità di rivede- 
reil rito civile per inserire una 


modifica radicale, non richie- 
sta nel Pnrr, addirittura per 
creare un nuovo Tribunale de- 
nominato per le persone, per 
le famiglie e peri minori diver- 
so e ulteriore rispetto a quello 
ordinario. Si trattava quindi di 
costituire ben 140 nuovi tribu- 
nali, senza peraltro prevedere 
l'investimento neppure di un 
euro. Chiunque, anche non del 
settore, capisce che creare 140 
nuovi tribunali significa edifi- 
ci, personale, magistrati, for- 
mazione, digitalizzazione. A 
fronte della normativa non so- 
lo nulla è stato previsto, ma 
ben poco è stato fatto in questi 
due anni, eil rinvio appare più 
la conseguenza dell'inerzia e 
della volontà di prendere tem- 
po che un reale impegno. 

Sul fronte edilizio il ministero 
si è limitato a una verifica sul- 
la attuale situazione, quanto 
al personale poi c'è solo la ga- 
ranzia di un esodo massiccio 
del personale oggi esistente. 
Quanto agli organici dei magi- 
strati il ministero ha invece 
partorito una proposta già 0g- 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


getto di moltissime critiche. 
Queste carenzerendonoimpra- 
ticabile il passaggio ainuovitri- 
bunali. A questa situazione de- 
rivante, va detto, a livello nor- 
mativo dal precedente governo 
ea livello attuativo dall'attuale 
si sono uniti alcuni sciagurati 
interventi legislativi. 


Impostazione repressiva 
Con il decreto Caivano vengo- 
no adottate una serie di misu- 
re a contenuto preventivo e 
sanzionatorio a carico dei mi- 
nori, con l'aumento delle pene 
per alcune fattispecie, l'esten- 
sione di interventi ammini- 
strativi, l'estensione delle ipo- 
tesi diemissioni di misure cau- 
telari. L'impostazione data per 
fronteggiare le c.d. baby gang e 
piùin generale la devianza mi- 
norileèfondamentalmentere- 
pressiva, el'esito è il significati- 
vo aumento di detenuti mino- 
renni. 

Ma del resto questo è l'orienta- 
mento culturale che ispira l'at- 
tuale governo. A conferma che 
siamo una società adultocen- 


trica che vede i minori con dif- 
fidenza e sospetto. A fronte del 
disagio sociale evidenteinam- 
pie fasce giovanili la risposta 
più semplice, ma sappiamo an- 
che più inefficace, è la repres- 
sione e il carcere. 
E di questo disinteresse è vitti- 
maanchela giustizia minorile 
che in questa fase sta vivendo 
una fase di lenta agonia. Per 
questo è assolutamente neces- 
sario cogliere l'occasione del 
rinvio non per riparlarne tra 
un anno in previsione di un 
nuovo inevitabile rinvio, ma 
per mettere in atto subito i ne- 
cessariinterventiamministra- 
tivi e modificare le norme del 
decreto legislativo per render- 
lo praticabile. Altrimenti non 
solo marceremo speditamen- 
teverso l'ennesima riforma fal- 
litain partenza, ma condanne- 
remo gli attuali Tribunali peri 
minori all'asfissia, dando l'en- 
nesima conferma che alla no- 
stra società adultocentrica e 
ipocrita dei giovani non inte- 
ressa nessuno. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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GLI EFFETTI DELLA RIFORMA DEL GOVERNO 


Favori agli amici e la casa al boss 
Gli impuniti ringraziano Nordio 


L'abrogazione dell'abuso d'ufficio sana diffuse illegalità e autorizza gli eccessi di potere 
Saranno cancellate oltre tremila condanne definitive. Anche quelle che coinvolgono i clan 


NELLO TROCCHIA 
ROMA 


Per capire la dan- 

nosità della cosid- 

detta riforma del- 

la giustizia verga- 

ta da Carlo Nordio, 

il “magistrato-mi- 
nistro" che pasteggia a cham- 
pagne, bisogna fare un passo 
indietro. Bisogna andare a Sa- 
lerno,in Campania, eracconta- 
re una storia che chiarisce un 
dato: l'abolizione dell'abuso 
d'ufficio, bandiera del provve- 
dimento, è un piacere ai collet- 
tibianchieun danno irrepara- 
bile per i senza potere, per chi 
non ha santi in paradiso. Non 
solo. Spiega anche altro, l'abu- 
so d'ufficio non è reato spia, 
ma un elemento cardine di 
quel sistema di illegalità che 
diventa impalcatura su cui si 
edificailcrimine organizzato. 


La bomba e la casa 
Altribunale di Salerno è in cor- 
so un processo che mette sotto 
accusa l'impero monopolisti- 
co delle coop di Fiorenza Zocco- 
la.Ipm contestano affidamen- 
tie proroghe permantenere in 
vita le cooperative e costruire 
«il consenso per il consenso» 
nel regno di Vincenzo De Luca. 
Il presidente è uscito intonso 
dal procedimento penale. Chi 
invece è imputato è un consi- 
gliere regionale amico, si chia- 
ma Giovanni Savastano, detto 
Nino. 

Cosa c'entra l'abuso d'ufficio 
in tutto questo? Bisogna torna- 
re indietro nel tempo a un'al- 
tra vicenda giudiziaria. L'asce- 
sa inarrestabile di Savastano 
inizia nel 2002, quandosiinau- 
gura l'eldorado delle coop e il 
tramonto di una politica loca- 


le, coraggiosa e stimata: Rosa 
Masullo, detta Rosellina. 
Davanti all'ufficio di Masullo 
era stato piazzato un ordigno. 
Daassessora alla Casa aveva re- 
spinto intimidazioni e minac- 
ce e ordinato lo sgombero del 
boss D'Agostino che occupava 
una casa popolare senza aver- 
neititoli.I collaboratori di giu- 
stizia che parlano con gli in- 
quirentiriferiscono di un boss 
furioso che voleva colpire il fi- 
glio dell'assessora o incendiar- 
le l'auto. 

Poi decide per l'ordigno che 
per fortuna resta inesploso. 
Per quell'intimidazione viene 
condannato. In aula c'è solo 
Masullo, per un errore tecnico 
il omunedi Salerno non siera 
costituito parte civile. Masullo 
viene presto accompagnata al- 
la porta della politica che con- 
ta,alsuo posto con la delega al- 
le politiche sociali e all'emer- 
genza abitativa arriva Nino Sa- 
vastano. E la sua stella inizia a 
brillare. 

Savastano aveva un'amicizia 
pesante proprio con D'Agosti- 
no, il boss sgomberato da Ro- 
sellina. Troppo amico, tanto 
da finire indagato, processato 
epoiassolto peril reato di con- 
corso esterno in associazione 
camorristica. Chi lo ha assolto 
descrive di quei rapporti, i voti, 
i favori che però non provano 
la connivenza perché i D'Ago- 
stinoerano «camorristi, ma an- 
cheicompagni di infanzia del 
Savastano cresciuto nel Rione 
Petrosino», scrive la giudice Do- 
lores Zarone nella sentenza 
del 2008. 

In realtà Savastano viene con- 
dannato, ma solo per il reato 


d'abuso d'ufficio. Proprio quel- 
lo che viene cancellato dal mi- 
nistro-magistrato Nordio con 
la menzogna che non serva a 
nientee niente abbia da sparti- 
re con i sistemi criminali ma- 
fiosi. La ragione della condan- 
na è chiara e serve a spegnere 
la propaganda: Savastano (poi 
riabilitato) aveva fatto ottene- 
re un alloggio popolare alla 
moglie di D'Agostino, il man- 
dante dell'ordigno. Masullo 
fuori, Savastano dentro e il ca- 
morristatorna a casa. Questo è 
successo. 

Se questa storia fosse avvenu- 
ta oggi, non ci sarebbe stata al- 
cuna sanzione penale grazie al 
“libera tutti” di Nordio. Il mini- 
stro, mentre vergava il pastic- 
cio giuridico, ha introdotto, 
pervolere dell'Europa, un nuo- 
vo reato, una toppa peggiore 
del buco. 

La norma sull'abuso d'ufficio 
prevedeva quattro condotte di- 
verse, solo una è stata reintro- 
dotta attraverso il peculato 
per distrazione, ma era quella 
meno ricorrente. Il casoin esa- 
me non sarebbe più punibile, 
anche perché la nuova fattispe- 
cie si riferisce unicamente ai 
beni mobilie non agliimmobi- 
li, come denunciano diversi 
giuristi. 

Questa riforma genera sacche 
diimpunità, azzera la doman- 
dadi giustizia, un cittadinovit- 
tima dovrebbe rivolgersi alTar 
conenormedispendio di dena- 
ro, e cancella le 3.600 condan- 
ne già inflitte, sisalveranno so- 
lo le pochissime rientranti nel 
peculato per distrazione. I casi 
diimpuniti, però, non si ferma- 
no solo alle case restituite ai 


Carlo Nordio 
è un ex 
magistrato 
Nel governo 
Meloni 

è il ministro 
della Giustizia, 
autore di 
contestate 
revisioni del 
codice penale 
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boss. 


Amici miei 
Con l'abolizione dell'abuso 
d'ufficio si legalizzano i con- 
corsi truccati, visto che la Su- 
prema corte ha stabilito che in 
questi casinonsiapplicala tur- 
bativa d'asta,ma silasciaimpu- 
nita anche l'assegnazione di 
postiadamici e famigliari, con 
buona pace dello sbandierato 
merito. 
Anno 2002, in provincia di Ca- 
serta,un ex sindaco è stato con- 
dannato in via definitiva per 
abuso d'ufficio. Cosa aveva fat- 
to? Aveva assunto 75 persone, 
amiche di amici e di rappresen- 
tanti della pubblica ammini- 
strazionelocale, senzarispetta- 
re le liste di collocamento e 
neanche le graduatorie, e sen- 
zanemmeno pretendere la pre- 
sentazione della domanda di 
assunzione da parte degli aspi- 
ranti impiegati. 
Un eldorado purtroppo rovina- 
to dalla condanna. Oggi po- 
trebbe farlo liberamente sen- 
zal'ansia dell'indagine penale. 
È la giustizia del ministro Nor- 
dio, il ministro che pasteggiaa 
champagne eimpunità. 
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STRATEGIE MAFIOSE 


Non solo Sandokan 
L’ombra di un piano 
dietro i falsi pentiti 


ROSARIA CAPACCHIONE 


se fosse tutto un 
piano?Sela colla- 
borazione fallita 
di Francesco 
Schiavone, cono- 
sciuto come San- 
dokan, fosse solo una punta- 
ta di una strategia mafiosa 
utilizzata dal clan dei Casale- 
si per sbarazzarsi, senza spar- 
gimenti di sangue, di nemici 
e avversari, di traditori e uo- 
mini di legge, utilizzando le 
stesse armi dello stato? 
Fingersi remissivi e poi colpi- 
re. Fingersi pentiti per mante- 
nere il controllo del clan, far 
implodere processi e sistema 
repressivo e vendicarsi. Una 
verità in mezzo a cumuli di 
bugie e il gioco è fatto, conser- 
vando uno strabiliante pote- 
re di ricatto nei confronti di 
chi conserva i soldi primige- 
ni dell'economia mafiosa. 
È Ivanhoe Schiavone, quarto 
figlio del boss, a spiegarlo du- 
rante una conversazione in- 
tercettata un paio di anni fa: 
«Jo non giudico nemmeno 
mio fratello Nicola e non giu- 
dico nemmeno a Raffaele (fi- 
glio di Bidognetti, ndr) o qual- 
che altro cristiano. Non per- 
ché è capitato ora nella fami- 
glia mia. Conoscendo i retro- 
scenadi tutto quello che poi è 
successo, di come si sono evo- 
lute le cose, tutti i cristiani 
che hanno fatto asso piglia- 
tutto, dituttele cose che sono 
scomparse, di tutte le male 
azioni che uno ha subito, 
quello dopo dieci anni di gale- 
ra ha fatto bene». 


Gli indizi 

Non sappiamo se è solo una 
congettura, ma molti indizi 
sembrano confermarla. Par- 
tiamo dall'inizio, da un mese 
di aprile di dodici anni fa, 
quattro mesi dopo l'arresto di 
Michele Zagaria. In un hotela 
mezza strada tra Caserta e il 
casello autostradale si riuni- 
sceun manipolo diimprendi- 
tori di Casapesenna, il paese 
del boss. 

Si decide di fondare un'asso- 
ciazione e di ricorrere all'om- 
brello protettivo della Fai di 
Tano Grasso (che poi parteci- 
perà anche a qualche incon- 
tro, per sfilarsi sei mesi dopo). 
A una condizione: nessuna 
denuncia dei fatti passati, so- 
lo unarichiesta di protezione 
istituzionale per quelli a veni- 
re. Quegli imprenditori sono 
gli stessi che di lì a poco fini- 
ranno nelle varie inchieste 
sulla rete di Michele Zagaria 
nelle grandi opere. E saranno 
quasi tutti condannati. 

A marzo del 2014 inizia a col- 
laborare Massimiliano Cateri- 
no,chedi”Capastorta"era sta- 
to fedele fiancheggiatore 
(due mesi dopo è la volta di 
Antonio Iovine, che del cartel- 
lo era stato per decenni uno 
dei capi). A luglio un singolare 
colpo discena,un unicum nel- 
la storia dei processi dicamor- 
ra. Durante un confronto in 
aula tra Caterino e uno degli 
imprenditori della lista, Barto- 
lomeo Piccolo, Zagaria prende 
la parola e difende la versione 
del pentito: «Presidente, sem- 


bra una contraddizione che io 
do ragione al collaboratore. 
Devo farlo per un fatto di one- 
stà». E racconta che mai e poi 
mai avrebbe fatto un'estorsio- 
ne al suo paesano. 
Massimiliano Caterino alla fi- 
ne sarà assolto, così come lo 
stesso Zagaria. Del quale, a di- 
re il vero, il pentito ha detto 
poco o nulla, così come degli 
affari di famiglia, degli inte- 
ressi delle sorelle e dei fratel- 
li, del ruolo dei nipoti, Nicola 
e Filippo Capaldo, eredi desi- 
gnati e ormai saldamente 
all'estero, alle Canarie e alle 
Baleari. Con i denari portati 
quando, come e da chi non è 
dato di sapere. 


Pentimenti in blocco 
Due anni dopo, mentre Fran- 
cesco Schiavone dal carcere 
minaccia l'ormaiex amico Ni- 
cola Schiavone (l'uomo di 
Rfi), di«poter uscire pazzo», ec- 
co che dalle carceriinizia a fil- 
trare la voce, non verificabile, 
che Zagaria e l'intero clan dei 
Casalesi abbiano ordinato 
agli affiliati di pentirsi in 
blocco. E in quel periodo “si 
buttano a pentiti" camorristi 
verio presunti, discarsissima 
o nulla affidabilità. 
La Cassazione boccia le di- 
chiarazioni del figlio di Schia- 
vone in un procedimento di 
prevenzione: ha mentito nel 
maldestro tentativo di salva- 
re la casa intestata alla mo- 
glie; la corte di appello di Na- 
poli fa la stessa cosa con Luigi 
Cassandra, ex assessore ai La- 
vori pubblici a Trentola Du- 
centa, uomo di Zagaria, che 
non voleva rinunciare al ri- 
stopub con annesse piscine, 
il “Night & Day”. Attilio Pelle- 
grino, altro personaggio vici- 
noa Zagaria unanno dopol'i- 
nizio della collaborazione 
(siamo nel2015)lascialaloca- 
lità protetta, rientra nel suo 
paese (Villa di Briano), seque- 
straunragazzinoesparaa un 
dipendente della concessio- 
naria di auto dei due cognati. 
Viene arrestato ma, chissà 
perché, riammesso nel pro- 
gramma. 
L'ultimo della serie, nel 2019, 
è Francesco Zagaria (solo 
omonimo delboss), che si col- 
loca sulla scena di innumere- 
voli fatti estorsivi, dice di esse- 
re stato testimone di patti 
scellerati e di nefandezze va- 
rie, racconti talvolta suggesti- 
vi ma talmente evanescenti 
da produrre la sua condanna 
per un omicidio e l'’assoluzio- 
nedi tutti coloro che aveva ac- 
cusato. La sua famiglia ha ri- 
fiutato la protezione, i figli 
continuano a spendere som- 
me considerevoli delle quali 
non si conosce l'origine. 
Solo Antonio Iovine ha conse- 
gnato svariate proprietà im- 
mobiliari, in Campania e in 
Emilia-Romagna. Dagli altri 
non si è ottenuto neppure il 
più flebile indizio su commer- 
cialisti e broker che hanno 
trasferito i soldi in luoghi si- 
curi; neppure una traccia sul- 
le madie dove viene fatto cre- 
scere l'altro lievito madre. 
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Malpensa è stato 
intitolato a Berlusconi 


L'aeroporto di Milano Malpensa è stato intitolato 
all'ex presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. 
Ad annunciarlo il ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. L'annuncio del 5 luglio aveva 
causato varie polemiche da parte 
dell'opposizione, fra cui quella del sindaco di 
Milano Giuseppe Sala. Che aveva criticato il 
mancato avviso di Sea e l'assenza di una 
discussione tra le parti coinvolte. 


y 


A stabilirlo un'ordinanza approvata da Enac 


Strage di via d'Amelio 


I figli di Borsellino citano 
Palazzo Chigi e Viminale 


Durante l'udienza preliminare a carico di 4 agenti 
per depistaggio sulle indagini della strage di via 
D'Amelio, i figli del giudice Paolo Borsellino 
hanno fatto diverse richieste. Hanno chiesto di 
costituirsi parte civile e hanno sollecitato la 
citazione della presidenza del Consiglio dei 
ministri e del ministro dell'Interno come 
responsabili civili. Le richieste servono a 
garantire trasparenza nelle azioni delle 
istituzioni. E arrivato poi l'invito del fratello del 
magistrato, Salvatore Borsellino, che tramite il 
suo avvocato ha richiesto di fare luce su fatti 
oscuri e garantire che giustizia venga fatta senza 
equivoci. Un processo trasparente serve per 
onorare la memoria delle vittime della strage di 
via D'Amelio. 
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Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 


Wimbledon 


Jasmine Paolini prima 
italiana in finale 


Jasmine Paolini si è qualificata alla finale di 
Wimbledon dopo aver battuto la croata Donna 
Vekic in tre set, ilterzo finito al tie break. E la 
prima tennista a livello internazionale, dopo 
Serena Williams nel 2016, ad aver disputato due 
finali consecutive di grandi slam. La finale si 
giocherà domani. 


Ecomafie 


Impennata della 
criminalità ambientale 


Secondo un rapporto di Legambiente, i reati 
ambientali hanno subito un'impennata del +15,6 
per cento nel 2023. Gli illeciti penali salgono 
dunque a 35.487 con una media di 4 ogni ora, per 
un fatturato di 8,8 miliardi di euro. Fra i reati più 
comuni vi sono: il ciclo illegale delcemento, i 
reati nel ciclo dei rifiuti, e quelli contro gli animali. 
Adessere colpito è soprattutto il Mezzogiorno. 


Guerra in Ucraina 


Trovate fosse comuni 
nel Donetsk 


Sono stati riesumati dei corpi di civili 
all'interno di fosse comuni nella città di 
Avdeyevka, nella Repubblica popolare di 
Donetsk, ha detto alla TASS un deputato della 
DPR. Secondo la fonte, le cause di morte sono 
diverse e alcuni corpi avevano segni di 
tortura. Al momento si sta cercando di 
identificare i morti e ritrovare i loro parenti. 


Gli Usa schiereranno 
missili a lungo raggio 


Per la prima volta dalla Guerra Fredda, gli Stati 
Uniti schiereranno missili da crociera 
Tomahawk, SM-6 e ipersonici sul territorio 
tedesco, con gittata molto superiore a quella 
dei missili attualmente basati in Europa. 
Come annunciato al vertice Nato, lo 
schieramento inizierà nel 2026. Il viceministro 
degli Esteri russo Sergei Ryabkov ha detto 
che Mosca reagirà con una «risposta 
militare». 


Fanno parte della cosiddetta “deterrenza integrata” 


Stati Uniti 
Meta limita l’uso della 
parola “sionisti” 


Meta, l'impresa statunitense che controlla 
Facebook e Instagram, ha annunciato che 
limiterà l'uso della parola “sionisti” sulle sue 
piattaforme. In un post sul suo sito, l'azienda ha 
detto che «non c'è nulla che si avvicini a un 
consenso globale su cosa le persone intendano 
quando usano il termine “sionista"» e che la 
parola sostituisce spesso i termini “ebrei” e 
“israeliani” nell'ambito di alcuni tipi di attacchi 
d'odio. La società ha affermato che continuerà a 
consentire il termine nei post riguardo al 
movimento politico sionista, che secondo la 
società dovrebbe rimanere comunque un 
argomento aperto al dibattito sui suoi social 
media. Meta avrebbe consultato 145 esperti 
prima di cambiare i suoi regolamenti. 


In base alle politiche antidiscriminatorie dell'azienda 


IL CASO LIGURIA 


Toti resta ai domiciliari 
La destra non lo sfiducia 
e si fa tenere in ostaggio 


ENRICA RIERA 
ROMA 


Respinta la richiesta 

dei legali del presidente 
della regione. | giudici 
temono che possa reiterare 
i reati di cui è accusato 

Si riapre lo scontro 

sulle sue possibili dimissioni 


Traunannoe tre mesi si vota 
per il rinnovo del consiglio 
regionale in Liguria. Ma Gio- 
vanni Toti, in base alle ulti- 
me dichiarazioni dell'avvoca- 
to Stefano Savi, non parteci- 
perà. Un passo indietro an- 
nunciato con largo anticipo, 
mentresulbrevetermine tut- 
to al momento tace. 

E sulle dimissioni del presi- 
dente della regione, agli arre- 
sti per corruzione, ieri si è 
riacceso lo “scontro”, dopo 
che il tribunale del Riesame 
di Genova, ha confermato gli 
arresti domiciliari. Il politico 
di centrodestra, sempreinba- 
se alle parole del suo legale, 
prenderà una decisione solo 
dopo aver concluso di legge- 
re le 33 pagine del provvedi- 
mento contro cui già è stato 
annunciato ricorso in Cassa- 
zione. «Con questo tipo diim- 
postazione sembra che l'uni- 
ca soluzione che taglierebbe 
la testa altoro sarebbe quella 
delle dimissioni—dicenona 
caso Savi — Toti valuterà le 
scelte politiche da fare, che 
non sono di natura persona- 
le ma collettiva». 


La Lega 

Al momento il futuro prossi- 
mo della regione è più che 
mai incerto. Col ministro 
Matteo Salvini che ha tutto 
l'interesse a che Toti, a cui 
«viene contestato di aver 
scambiato utilità economi- 
che conl'adozione di specifici 
provvedimenti amministrati- 
vie non certo di aver adottato 
scelte “politiche” nella sua ve- 
ste di presidente della regio- 
ne», resti al suo posto. 
D'altronde la Lega è il partito 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


numero uno in Liguria, ed è 
anche quello dell'attuale pre- 
sidente ad interim, Alessan- 
dro Piana, che commenta la 
decisione del tribunale dicen- 
dosi «rammaricato e di voler 
proseguire il lavoro di cresci- 
ta della Liguria di giunta e 
maggioranza». 

Intanto illeaderleghista, che 
sui social invoca il carcere 
per «le borseggiatrici anche 
incinte» per garantire la sicu- 
rezza dei cittadini, spera al 
contempo che «non ci sia no- 
stalgia del tintinnar di ma- 
nette» per il politico nato e 
cresciuto in Mediaset. «Que- 
sta è ideologia, èun danno al 
paese e non al centrodestra 
in Liguria. Tenere agli arresti 
per più di due mesi, prima an- 
cora di un processo o di una 
condanna, qualcuno che è 
stato eletto dai cittadini e 
che ha lavorato per anni si- 
gnifica dare un pessimo se- 
gnale», dichiara il ministro 
commentando la decisione 
dei giudici. 

Che hanno respinto la richie- 
sta della difesa perché il presi- 
dente potrebbe reiterareilrea- 
to «in quanto ha dimostrato 
di non aver compreso appie- 
no la natura delle accuse». Se- 
condoiltribunale «persiste la 
concreta probabilità che l'in- 
dagatoreiteri condotte diana- 
logo disvalore confidando 
nel malinteso senso di “tutela 
del bene pubblico” cui ha am- 
messo di essersi ispirato all'e- 
poca dei fatti nei rapporti che 
haintrattenuto con Spinelli e 
Moncada e che, sulla scorta di 
un quadro gravemente indi- 
ziario nemmeno formalmen- 
te contestato, a oggi risultano 
correttamente qualificate in 
termini di corruzione». 


Le reazioni 

«Prendo atto della decisione 
dei giudici del Riesame, che 
spero in futuro possa essere 
modificata, e a breve mi in- 
contrerò con i coordinatori 
regionali degli altri partiti 
del centrodestra per fare il 


Giovanni Toti 
è accusato 
di corruzione 
edè stato 
arrestato 

lo scorso 

7 maggio 
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punto politico insieme a lo- 
ro», commenta il coordinato- 
re ligure di Fratelli d'Italia, 
Matteo Rosso. Ma «a decidere 
sulle sorti della regione — 
metteva in chiaro nei giorni 
scorsi il forzista ligure Carlo 
Bagnasco — saranno i leader 
nazionali. Oltre a Salvini, Me- 
loni e Tajani». 
Proprio Meloni e Tajani che, 
all'indomani della maxi ope- 
razione che ha coinvolto il 
presidente della Liguria, si so- 
nodimostrati garantisti, pre- 
dicando cautela e silenzio. 
Diametralmente opposte le 
reazioni delle opposizioni. 
Con Pde M5s che chiedono di- 
missioni immediate. Già nei 
giorni scorsi la segreteria 
dem Elly Schlein sottolinea- 
va la necessità «delle dimis- 
sioni alla luce del quadro 
emergente». 
E il segretario ligure del Pd 
Davide Natale oggi rincara la 
dose: «La Liguria ha bisogno 
di guardareal futuro e di esse- 
re liberata da questo incubo. 
Èimpensabile che una regio- 
ne possa essere governata 
senza la presenza di un presi- 
dente nel pieno delle sue fun- 
zioni. Questa situazione diin- 
certezza accresce le ripercus- 
sioni negative di nove anni 
di governo del centrodestra». 
In questo clima di confusio- 
ne l'unico fatto certo è pertan- 
to quello stabilito dai giudi- 
ci. Toti rimarrà ai domiciliari 
nella sua villetta di Ameglia, 
il borgo delle «perdute estati» 
di Montale, Calvino e di que- 
gli intellettuali che cercaro- 
no di salvare il territorio dal- 
la speculazioni edilizie. 
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RESA DEI CONTI 


Crisi di nervi nella Lega 
Salvini di nuovo sotto 
accusa per Vannacci 


Pesalo stop Rnsullanomina del generale avice del gruppo dei Patrioti 
Da Giorgetti a Fedriga si osserva con stupore la linea del segretario 


STEFANO IANNACCONE 
ROMA 


Nessun rilancio 
sottoilcielo di Bru- 
xelles per Matteo 
Salvini, che negli 
ultimi giorni sta- 
va gustando l'ope- 
razione-isolamento in Ue 
dell'alleata-avversaria, Gior- 
gia Meloni, mentre lui stava as- 
sumendo una rinnovata cen- 
tralità, seppure sotto la ban- 
diera altrui, quella dei patrio- 
ti orbaniani e lepenisti. Inve- 
ce il leader della Lega è diven- 
tato attore-coprotagonista 
dell'ennesima figuraccia in 
eurovisione. Il Rassemble- 
ment national ha posto il pro- 
prio veto su Roberto Vannacci 
comevicepresidente del grup- 
po dei Patrioti. 
Il suo nome era stato infilato 
dai leghisti nel pacchetto di 
votazioni, ma è rimasto indi- 
gesto ai francesi. «Troppo vici- 
no alla Russia», è la tesi che 
chiude qualsiasi discorso. Più 
di qualcuno nella Lega allarga 
le braccia sconsolato, ripeten- 
do:«Lo avevamo detto».I malu- 
mori, però, come spesso acca- 
de dalle parti di via Bellerio, 
rimbalzano controlamancan- 
za di una strategia post Salvi- 
ni.E all'orizzonte non siintra- 
vede unaveravia d'uscita: ilse- 
gretario resta saldo nella sua 
posizione, superando inden- 
ne qualsiasi errore. 


La difesa di Salvini 

Salvini è quindi finito nella 
scomoda posizione di essere 
sotto attacco nel suo partito, a 
causa della sua infatuazione 
politica, quella nei confronti 
del generale, voluto e difeso 
come l'eroe della patria. Un vi- 
cepremiervittima di sé stesso, 
diuna strategia di corto respi- 


ro buona per guadagnare uno 
spicchio di visibilità politica. 
L'offensiva del Rn è un colpo 
al cuore del progetto del mini- 
stro delle Infrastrutture, che 
pure rivendica la scommessa 
sul generale come un succes- 
so personale. «Buon lavoro al 
generale Roberto Vannacci, 
eletto vicepresidente del grup- 
po dei Patrioti per l'Europa, 
per rappresentare la Lega e gli 
italiani. Avanti tutta», aveva 
commentato Salvini sui so- 
cial pubblicando una foto con 
il militare, ora eurodeputato. 
Zero pentimenti sulla decisio- 
ne, che sarebbe stata motivata 
anche da unaragionenumeri- 
ca:Vannacci è stato il candida- 
to più votato del partito e per 
forza di cose premiato con un 
incarico istituzionale. Così, do- 
po le polemiche sollevate da- 
gli alleati francesi, fonti della 
Lega hanno ribadito «massi- 
ma stima per Vannacci», sen- 
za però commentare la presa 
di posizione del partito di Ma- 
rine Le Pen e Jordan Bardella. 
Al netto delle difese di ufficio, 
i nodi restano da sciogliere. 
Salvini ha un problema su 
due lati: in Europa deve deci- 
dere se impuntarsi sul nome 
di Vannacci e arrivare allo 
scontro coninuovicompagni 
di viaggio “patrioti” o trovare 
un'exit strategy che possa evi- 
tare frizioni con il generale. 
Ma il problema è ancora più 
pesante all'interno dei confi- 
ni nazionali, o meglio dentro 
il perimetro leghista. 


Insofferenza pragmatica 

L'insofferenza è esplosa nell'a- 
la più pragmatica del partito, 
incarnata dal ministro dell'E- 
conomia, Giancarlo Giorgetti, 


Matteo Salvini 
continua 

a mostrarsi 
vicino 

a Vannacci 
ignorando 

i consigli 
che arrivano 
da alcuni 
dirigenti 
della Lega 
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e dei presidenti di regione, 
Massimiliano Fedriga e Luca 
Zaia.Nonsidanno pace rispet- 
to all'oltranzismo salviniano 
che trascina la Lega ai margi- 
ni. InItalia ein Europa. 
«Anche l'estrema destra è im- 
barazzata da Vannacci, consi- 
derato troppo estremo», è il ra- 
gionamento che circola nel 
partito, viene scritto nelle 
chat, ovviamente nell'area 
non strettamente salviniana. 
Un discorso cheviene condivi- 
so nella sostanza con le oppo- 
sizioni, che da parte loro non 
hanno remore a metterlo ne- 
rosubianconelle dichiarazio- 
ni. 

«Letesiomofobe,razziste ene- 
gazioniste dell'europarlamen- 
tare della Lega sono indigeri- 
bili per l'estrema destra fran- 
cese.Vannacci è impresentabi- 
le persino per l'estremista Ma- 
rine Le Pen», ha incalzato Dani- 
lo Della Valle, eurodeputato 
del Movimento 5 stelle. 

Così mentre la Lega salvinia- 
na si agita nella propaganda, 
Giorgetti ha cercato di ricon- 
durre alla realtà i colleghi di 
partito e l'intero governo con 
larichiesta di slittamento del- 
lascadenza del Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza. 
«Sarebbe stato razionale pre- 


vedere una scadenza tempora- 
le più normale», ha detto ripe- 
tendo un concetto già espres- 
so nelle scorse settimane. 

Non senza irritazione nei col- 
leghi, soprattutto dalle parti 
di palazzo Chigi, con il mini- 
stro del Pnnr, Raffaele Fitto, 
che continua a fare professio- 
ne di ottimismo sul rispetto 
dei tempi. L'unica affinità del 
ministro dell'Economia con il 
partito è la vena critica verso 
Bruxelles, seppure per ragioni 
diverse rispetto a un Vannac- 
ci: «L'Europa non può vivere 
con decisioni prese solo nell'e- 
mergenza» che hanno creato 
«una politica keynesiana all'a- 


matriciana». Quella di Giorget- 
ti è una linea lontanissima 
dalle promesse del leader le- 
ghista. 

Nel partito più di uno sta cer- 
cando di far smussare la pas- 
sione di Salvini verso Vannac- 
ci proprio per non legarsi a 
doppio filo agli umori e agli 
scivoloni delnuovo eurodepu- 
tato. 

«Non possiamo morire van- 
nacciani», è il suggerimento 
avanzato, sempre con tono 
sommesso, per evitare reazio- 
ni infuriate del segretario. Ma 
il vicepremier non vuole sa- 
perne: i voti del generale han- 
no garantito un buon risulta- 


to alle europee, salvandolo 
dal naufragio, e vuole prose- 
guire su questa strada, nono- 
stante rischi di essere un vico- 
lo cieco. Un po'perriconoscen- 
za, un po' per mancanza di al- 
ternative. 
Fatto sta che «la Salvini pre- 
mier è il passato, siamo già al- 
la Vannacci premier», ripete 
da tempo Paolo Grimoldi, ex 
segretario regionale in Lom- 
bardia e in odore di espulsio- 
ne per le posizioni critiche as- 
sunte verso i vertici. Ma, ap- 
punto, il segretario della Lega 
dinanzi ai rilievi reagisce al- 
lontanando i dissidenti. 
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LE POLTRONE DELLE FONDAZIONI 


Leonardo e Ansaldo, si cambia 
Floridi e Alvi nuovi presidenti 


STE.IAN. 
ROMA 


È tempo di cambiamenti ai verti- 
ci delle fondazioni di Leonardo. A 
Domani risulta che sarà Luciano 
Floridiil prossimo presidente del- 
la fondazione Leonardo-Civiltà 
delle macchine, mentre l'econo- 
mista Geminello Alvi andrà alla 
guida della fondazione Ansaldo, 
chesioccupa della diffusione del- 
la cultura d'impresa a livello na- 
zionale e dell'attrattività del terri- 
torio ligure. Alvi, noto anche per il 
ruolo di editorialista su quotidia- 
niesettimanali, prenderà il posto 
di Raffaella Luglini. Il cambia- 
mento principale è atteso per la 


Leonardo civiltà delle macchine 
chevivrà una trasformazione più 
sostanziale. 


Ente terzo settore 

La fondazione diventerà ente per 
ilterzo settore, conuno statuto ad 
hoc per indicare la nuova mis- 
sion. Per la definizione del nuovo 
statuto necessario all'iscrizione 
nel registro Runts, Leonardo si è 
affidata al lavoro di Martino Vin- 
centi dello studio Deiure di Mila- 
no, mentre il supervisore dell'ope- 
razione è stato Federico Buonaiu- 
to, dirigente apicale del settore le- 


gale di Leonardo. Appena sarà ar- 
chiviata l'èra di Luciano Violante, 
presidente in scadenza a dicem- 
bre 2024 che ha annunciato il suo 
addio sul Foglio, Floridi, docente 
di Filosofia e dietica dell'informa- 
zione a Oxford, erediterà la presi- 
denza della fondazione, che dal 
2018 ha sviluppato un program- 
ma di ricerca su digital humani- 
ties e aspetti regolatori dei domi- 
ni dello spazio e del sottomarino, 
affidando appunto il comando 
all'ex presidente della Camera. 
L'avvicendamento ai vertici sarà 
completato solo dal gennaio 


2025. L'iter è iniziato lo scorso an- 
no. Dall'ottobre 2023 la giornali- 
sta ex Sky e attuale dirigente di 
Leonardo, Helga Cossu, ha assun- 
to il ruolo, a titolo gratuito, di di- 
rettrice generale. Con Floridi si 
punta su un profilo noto per gli 
studi sull'intelligenza artificiale, 
uno dei campi su cui il docente si è 
particolarmente concentrato. 

Larivoluzionenon è comunque cir- 
coscritta agli incarichi e ai nomi. Il 
nuovo corso voluto dall'ammini- 
stratore delegato Roberto Cingola- 
ni prevede infatti una revisione del- 
le spese. Lo statuto fissa il patrimo- 
nio a 120mila euro, ma la questio- 
ne riguarda le spese. La fondazione 
Leonardo civiltà delle macchine è 
finora costata, in totale, 3 milioni e 
mezzo di euro con 500mila euro 
drenati, perl'affittoela gestione, so- 
lo dalla sedein palazzo Grazioli. So- 
no pronti quindi gli scatoloni peril 
trasloco verso gli uffici di via Mon- 
tello, a Roma, attuale sede legale di 
Leonardo. La dismissione è solo un 


pezzo della ristrutturazione. Cam- 
bia, in questo quadro, anche la re- 
munerazione dei vertici, a comin- 
ciare dal presidente. Finora Violan- 
te ha percepito — come ha rivelato 
Domani tempo fa — 300mila euro 
all'anno, a Floridi ne andranno so- 
lo 80mila euro. 


Meno spese 

L'intenzione, del resto, sarebbe di 
ridurre nel complessoi costi di cir- 
ca 2 milioni di euro, garantendo 
alla macchina un funzionamen- 
to con una spesa di un milione e 
mezzo o poco più. Operazione pos- 
sibile, sulla carta, anche grazie 
all'investimento sul sistema di 
produzione dei contenuti digitali 
e al progetto di definire un diver- 
so perimetro di attività. Nel pros- 
simo quadriennio gli obiettivi 
della fondazione saranno orien- 
tati sulla divulgazione scientifica 
di interesse nazionale e interna- 
zionale. Secondo quanto si ap- 
prende, l'intenzione di Leonardo 


diventa quella di puntare su atti- 
vità rivolte alla società civile e 
agli studenti di ogni scuola con il 
focus sulle materie Stem, acroni- 
mo di Science, technology, engi- 
neering and mathematics. Nel 
dettaglio si punterà ad «avviare e 
sostenere iniziative e progetti di 
ricercain ambito culturale, scien- 
tifico,tecnologico, sociale, per dif- 
fondere la conoscenza sia sul ter- 
ritorio nazionale sia a livello loca- 
le,con l'obbiettivo di accorciare il 
gap culturale e generazionale». 
Igiovani dovrebbero così diventa- 
re il corecon corsi gratuiti nell'am- 
bito del settore scientifico. L'ulti- 
mo miglio del progetto sarà la co- 
struzione di una library da consul- 
tare gratis. Uno dei primi passi è 
in agenda per il prossimo anno 
scolastico: la fondazione, in colla- 
borazione con la piattaforma di 
e-learning Edulia, pubblicherà 
dei contenuti da mettere a dispo- 
sizione degli insegnanti. 
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LA LEADER E LA SVOLTA “PRATICATA” 


Mobilitazione permanente 
e “pressing” su chi si astiene 
Così Schlein riforma il Pd 


Lasegretarialancialasuaseconda"estate militante"su autonomia, salario e sanità 
L'ideadiun partito «di prossimità», che vaa cercare gli elettori dove non cisono più 


DANIELA PREZIOSI 
ROMA 


Quando Elly Schlein, 
alla riunione di dire- 
zione dello scorso 5 
luglio, ha annuncia- 
to «una nuova estate 
militante», ha guar- 
dato i suoi, seduti davanti a lei, 
con un sorriso canzonatorio. Era 
un gioco, ovviamente. Come la mi- 
naccia: «Prepariamoci». Ma un gio- 
cofinoa un certo punto:il messag- 
gio era che il Pd non va in vacan- 
za. E neanche il gruppo dirigente. 
«Restiamo mobilitati sui temi da 
portare nel paese. Ci aspetta un 
grande lavoro di mobilitazione e 
militanza». 
Quando lo scorso anno aveva fat- 
to lo stesso annuncio, la prima 
«estate militante», le ironie si era- 
no sprecate. Ma il buon risultato 
di europee e amministrative (24,1 
per cento e 17 capoluoghi di pro- 
vincia alla sinistra contro i dieci 
alla destra), hanno dimostrato 
che l'idea di partito che ha la se- 
gretaria, e cioè la mobilitazione 
permanente, paga. I voti arriva- 
no. Da capire era facile, da mette- 
re in pratica meno. Ma quest'an- 
no, quest'estate, Schlein può con- 
tare sulla forza delle vittorie gua- 
dagnate sul campo. 
Infatti lo scherzo in direzione du- 
raunattimo. Se l'anno scorso ave- 
va chiesto di raccogliere firme sul- 
laleggesulsalario minimo alle fe- 
stedell'Unità, quest'anno raddop- 
pia: di nuovo sul salario (nel frat- 
tempola maggioranza l'ha cancel- 
lato) e anche sul quesito del refe- 
rendum abrogativo dell'autono- 
mia differenziata, «che spacca il 
paese»; e se poi a ottobre dovesse 
essere rigettato dalla Consulta, co- 
munque la mobilitazione reste- 


rebbe, soprattutto nelle regioni 
delSud, dove contro il ddl Caldero- 
li la destra sta lentamente smot- 
tando. Schlein chiede che vada 
avantianchela mobilitazione sul- 
la sanità, tema su cui lei ha battu- 
to in campagna elettorale e che 
Giorgia Meloni ha sofferto, tanto 
da improvvisare un decreto con- 
troleliste di attesa; decreto che in 
queste ore al Senato, ha fatto liti- 
gare Lega e FdI,echeèstato boccia- 
to dalle regioni per «profili di ille- 
gittimità costituzionale» e perché 
«privo di qualunque finanzia- 
mento». Sulla sanità, Schlein chie- 
de «di battere il ferro finché è cal- 
do, dibatterei territori, di non fer- 
marci e di stare tra le persone». 

È appunto l'idea di una mobilita- 
zione permanente, «casa per casa, 
strada per strada», come da cita- 
zione di Berlinguer stampata sul- 
la tessera del partito, non a caso 
fortissimamente voluta da lei. 
Che lei stessa ha praticato nelle 
sue 123 tappe per le europee. Gli 
appuntamenti elettorali non so- 
nofiniti:dopol'estateandrà alvo- 
to l'Emilia-Romagna (dove nona 
caso anche quest'anno il Pd farà 
la festa nazionale, stavolta a Reg- 
gio Emilia, a Campovolo, dal 23 
agosto all'8 settembre) e poi l'Um- 
bria. Non è ancora ufficiale, main 
entrambeleregioniicandidati sa- 
ranno di coalizione: il sindaco di 
Ravenna Michele De Pascale e la 
sindaca di Assisi Stefania Proietti. 


Il viaggio nel non-voto 

Per questa idea di partito, le feste 
dell'Unità diventano strategiche. 
L'anno scorso sono state 350, 1'11 
per cento in più dell'anno prece- 
dente; quest'anno se ne prevede 


un numero superiore. Perché se 
dal 2021 il partito si è attrezzato 
all'utilizzo della rete peril tessera- 
mento, e presto lo sarà anche per 
le consultazioni come previsto 
dallo statuto, «ora il Pd sta tornan- 
do ad essere un partito di prossi- 
mità», spiega Igor Taruffi, respon- 
sabile dell'organizzazione, «che 
sta dove cisono le persone,eiloro 
problemi. Il percorso è già inizia- 
to; einfatti in 40 comuni capoluo- 
ghidiprovinciasu110andatialvo- 
to nell'ultimo anno e mezzo, il Pd 
oggi è il primo o il secondo parti- 
to». Quest'anno sono incoraggiate 
dunque le feste non solo nelle cit- 
tà, «ma anche nelle periferie e nel- 
leareeinterne del paese, dovevivo- 
no milioni di persone», circa 12, 
più i dieci delle aree di montagna. 
Qui si connette un'iniziativa ine- 
dita, che la segretaria ha annun- 
ciato affrontando il tema della 
«ferita dell'astensionismo», che 
ha tenuto lontano dalle urne la 
metà degli italiani. Schlein ha par- 
latodi«unviaggio attraverso iluo- 
ghi del non voto», «un viaggio di 
ascolto e di riconoscimento». Al 
Nazareno si lavora a una mappa- 
tura delle zone del paese dove illi- 
vello dell'astensionismo è stato 
più alto, per procedere poi a torna- 
re, o andare, nei luoghi «dove ab- 
biamo capito che c'è un proble- 
ma». Si parte da una sorta di in- 
chiesta sociale; la citazione degli 
anziani è il metodo dell'«inchie- 
sta operaia». Ma la segretaria è in- 
colpevole: quando la facevano i 
sindacati nelle fabbriche, lei non 
era ancora nata. 


La riforma del partito 
È la bozza di metodo con cui il 


Elly Schlein 
sul ddl Liste 
d'attesa della 
sanità che ha 
diviso la destra 
al Senato ed è 
stato bocciato 
dalle regioni: 
«L'ennesimo 
fallimento del 


governo» 
FOTO ANSA 


nuovo Pd già pratica una sua «ri- 
forma del partito», a cui Schlein 
haaccennato fin qui solo pertito- 
li. Di «conferenza organizzativa» 
ha invece parlato esplicitamente 
Marco Sarracino, responsabile 
Sud.«Ilvoto ci fa capire chevanno 
sperimentate nuove forme di or- 
ganizzazione. C'èvoglia di parteci- 
pare per costruire l'alternativa al- 
la destra. Invece in alcuni territo- 
ri si ragiona come se fossimo fer- 
mia due anni fa, e non fosse acca- 
duto nulla alle primarie, né alle 
europee». E Andrea Orlando: «Ab- 
biamo vinto perché abbiamo da- 
to l'idea di un partito, valorizzan- 
do gli amministratori e parlando 
a mondi esterni. Ma il Pd non so- 
miglia ancora alle liste che abbia- 
mo fatto, né a quello che ha avuto 
successo alle elezioni». 

La sinistra ha una sua proposta: 
dalla selezione delle classi diri- 
gentinon basata “solo” sulle prefe- 
renze ma sulle battaglie politi- 
che, al coinvolgimento del popo- 
lo delle primarie attraverso refe- 
rendum interni, alla famosa «lot- 
ta ai cacicchi», a un Pd che «esca 
fuoridalle Ztl», dirottando lerisor- 


se nei circoli delle periferie. 
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LA RACCOLTA DI FIRME 


Abolire l'autonomia 
II nuovo Porcellum 
del leghista Calderoli 


ALFIERO GRANDI 


vicepresidente Coordinamento perla democrazia costituzionale 


La pericolosità di questa 
leggè è massima perché 
non sarà possibile tornare 
indietro. Il referendum 
offre un'occasione 

anche a chi si è accorto 
tardi del pericolo 


a campagna per il 
referendum per 
abrogare la legge 
Calderoli sull'auto- 
nomia regionale 
differenziata è ini- 
ziata. Non era scontata la crea- 
zionediuno schieramento po- 
litico e sociale così ampio per 
questoreferendum. Sivede an- 
che dai toni rabbiosi, irridenti 
di chi comincia a preoccupar- 
si che gli elettori potrebbero 
cancellare una legge sbagliata 
che finirebbe per dividere l'Ita- 
liaedanneggiare tutte le regio- 
ni,alcontrario di quanto affer- 
mato dalla Lega. 
Chi ironizza su una foto di 
gruppo ampia (sono tanti i sog- 
getti coinvolti) dimentica che 
l'obiettivo del referendum è 
cancellare una legge che non 
solo porterebbe l'Italia a pri- 
ma dell'unità nazionale, dan- 
dovita a 20staterelliin concor- 
renza tra loro nelle regole, nel- 
le materie fondamentali (an- 
che per le imprese) e nei rap- 
porti con l'estero, dando vita a 
unaregionalizzazione non so- 
lidale, immemori di avere su- 
perato dazi e tassazioni inter- 
ne all'Italia proprio per favori- 
re lo sviluppo di tutti. 


Poteri e quattrini 

La pericolosità di questa legge 
è massima perché dal disegno 
di Calderoli nonsitornaindie- 
tro. Deciso il conferimento dei 
poteri ad alcune regioni per 
tornare indietro occorre l'ac- 
cordo degli interessati (soprat- 
tutto dei presidenti Luca Zaia 
eAttilio Fontana, visto che Ste- 
fano Bonaccini ha capito il pe- 
ricolo) altrimenti tutto resterà 
come deciso dal patto a due tra 
regione e governo. 

È urgente bloccare la legge con 
i ricorsi alla Consulta delle re- 
gioni. I rapporti di forza in par- 
lamento non hanno reso pos- 
sibile bloccarla e ora solo la 
maggioranza delle elettrici e 
degli elettori può cancellare 
questo obbrobrio. 

L'obiettivo dei presidenti le- 
ghistisonoi poterie soprattut- 
toiquattrini. 

Selo stato incasserà meno per- 
ché alcune regioni economica- 
mente più forti si terranno 
piùrisorse,enonsi faranno ca- 
rico del debito pubblico di tut- 
ti, chi pagherà per loro? Se si 
trasferiscono poteri e soldi ad 
alcune regioni si dovrebbe tra- 
sferire loro anche il debito 
pubblico. Altrimenti Calabria 
e altre regioni più deboli pa- 
gheranno anche per le altre. Il 
presidente Roberto Occhiuto 
sembra averlo capito e sta pro- 
vando a bloccare questo scem- 
pio. 

Il referendum abrogativo of- 
fre un'occasione anche a chi si 
è accorto tardi del pericolo. 


Cortocircuito leghista 

Il meccanismo di definizione 
dei poteri, del personale, dei 
quattrini da trasferire alle re- 
gioni è sostanzialmente affi- 
dato dalla legge Calderoli a 
unacommissione mista tra go- 
verno e regione interessata 
che ha poteri istruttori (e di fu- 
turi aumenti) che daranno l'a- 
libi al ministro Roberto Calde- 
roli per intimare agli altri col- 
leghi di governo, entro i rigidi 
ebrevi tempi previsti dalla sua 
legge, di inviare le risposte. 
Senza risposte entro i tempi 
fissati Calderolivuole procede- 
re comunque a dare poteri e 
quattrini, dimenticando che 
qualunque provvedimento di 
spesa in Italia può essere ap- 
provato dal parlamento solo 
se ha il consenso del ministro 
dell'Economiaericevela”bolli- 
natura”, cioè il via libera dagli 
organi di controllo dei conti 
pubblici. 

Si formerebbe un circuito in 
cui due presidenti leghisti si 
mettono d'accordo con il mini- 
stro leghista che a sua volta 
vuole il via libera dal ministro 
leghista dell'Economia, che ha 
accettato un meccanismo di 
decisione che non ha uguali 
nella nostra legislazione, per- 
ché il Mef non può dare un si- 
lenzio assenso in nessun caso, 
ma solo un consenso esplicito 
e certo, solo se ci sono le risor- 
se. Giancarlo Giorgetti non si è 
opposto a questo meccanismo 
ma ora dovrà spiegare come 
pensa di uscire dal cul de sacin 
cui si è cacciato. Per sicurezza 
di tutti abroghiamo la legge. 


Raccogliere le firme 

Fratelli d'Italia ha accettato 
questa legge sotto l'influsso di 
sostanze allucinogene o per 
salvareilgovernoaogni costo, 
comunque ha contraddetto la 
sua (presunta) vocazione na- 
zionale per un piatto di lentic- 
chie. 

Oravanno raccolte le firme, oc- 
casione per spiegare le ragioni 
che impongono di abrogare 
questa legge. Ogni associazio- 
neo partito deve portarele sue 
motivazioni ideali, politiche, 
sociali, territoriali. La diversi- 
tà di accenti fa bene al referen- 
dum che ha il solo obiettivo di 
abrogarela legge. È uno schiera- 
mento ampio, mailcamminoè 
solo iniziato. Anzitutto occorre 
convincere la Corte costituzio- 
naleadammetterlo, poi la mag- 
gioranza degli elettori adanda- 
rea votare e questo sarebbe un 
ricostituente per la nostra de- 
mocrazia. 

Gliargomenti sono forti,validi, 
del resto solo così si può rinsal- 
dare il ruolo dell'Italia,ma non 
sarà una passeggiata. L'esito 
nonèscontato,le destre punte- 
rannosull'astensione, noi dob- 
biamo conquistare al voto. 
L'alternativa politica alle de- 
stre può giovarsi di questo re- 
ferendum abrogativo. In pas- 
sato troppe volte non ha sapu- 
to farlo. Ma un referendum 
non basta, occorrono un pro- 
getto e uno schieramento al- 
ternativiin grado di battere le 


destre. 
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FERMARE LA SPIRALE 


La violenza sulle donne continua 


Male case rifugio non hanno fondi 


Inltalianonsi finanziano adeguatamente queste strutture e molte vittime nonriescono aricevere protezione 
Così una su cinque torna nell'abitazione in cui ha subito i maltrattamenti. In Sicilia la situazione più grave 


FEDERICA PENNELLI 
PADOVA 


La nuova direttiva 
europea da un la- 
to, dall'altro la si- 
tuazione italiana 
sui femminicidi 
che non accenna- 
no a fermarsi. Un dato sempre 
più allarmante, soprattutto se 
letto alla luce degli scarsiinter- 
venti da parte del governo, del 
sottofinanziamento dei cen- 
tri antiviolenza e delle case ri- 
fugio e degli scarni interventi 
per contrastarelaviolenzama- 
schile sulle donne. 
Un contesto nel quale centri 
antiviolenza e case rifugio si 
trovano a dover lavorare spes- 
so senza fondi e abbandonati 
dalle regioni in cui operano. 


La direttiva Ue 

Il Consiglio europeo ha appro- 
vato, nelle scorse settimane,in 
viadefinitiva,la nuova diretti- 
va sulla lotta alla violenza alle 
donneeallaviolenzadomesti- 
ca, per dotarsi di standard co- 
muni nel contrasto alla violen- 
za di genere. 

Un complesso dinorme cheaf- 
frontano il problema struttu- 
rale della violenza contro le 
donne e della violenza dome- 
stica. La direttiva prevede che 
gli stati membri rendano rea- 
to atti come le mutilazioni ge- 
nitali femminili, i matrimoni 
forzati e varie forme di violen- 
zainformatica, lo stalking on- 
line, le molestie e l'istigazione 
alla violenza in rete. 
All'interno della direttiva una 
particolare attenzione è stata 
posta sulla questione della tu- 
tela dei minori in contesti di 
violenza domestica e sulle mi- 
sure per prevenire la vittimiz- 
zazione secondaria. Ciò che 
manca è una definizione co- 
mune di “stupro”, un punto as- 
saiimportante che, durante le 
negoziazioni, era stata assai di- 
scussa e contestata. 

In merito a questo la Rete Wa- 
ve, che rappresenta oltre 1.600 
servizi specializzati perle don- 
ne in 46 paesi europei, aveva 
scritto un appello alle relatrici 
nel parlamento europeo di- 
chiarando: «La resistenza del 
Consiglio a includere l'artico- 
lo 5 sullo stupro è allarmante. 
Esortiamo a continuare a fare 
advocacy per garantire che que- 
sta protezione essenziale non 
venga omessa». 

È stato infatti cancellato l'arti- 
colo 5 del testo originario che 
conteneva la definizione di 
stupro come «rapporto sessua- 
le senza consenso». 


Case rifugio 

Sulla questione legata ai luo- 
ghi di protezione per donne 
vittime di violenza maschile, 
la direttiva afferma che i servi- 
zi di assistenza specialistica, 
tra cui le case rifugio e i centri 
anti-stupro «dovrebbero esse- 
re considerati essenziali du- 
rante le crisi e gli stati d'emer- 
genza, incluse le crisi sanita- 
rie. L'obiettivo dovrebbe esse- 


re la continuità di tali servizi 
insituazioniin cuiicasidivio- 
lenza domestica e di violenza 
contro le donne tendono ad 


aumentare». 

Le case rifugio rappresentano 
per le donne una via d'uscita 
fondamentale dalla violenza 
maschile. Eppure, in Italia, a 
causa delle politiche regionali 
disomogenee, non esiste l'ob- 
bligo da parte delle ammini- 
strazioni comunali di inserir- 
le in questi luoghi protetti, la- 
sciandole in balia di contesti 
familiariviolenti, spesso insie- 
me a minori. 

Quando le donne accolte da 
uno dei centri antiviolenza si 
trovano in una situazione di 
rischio, le operatrici propon- 
gono loro l'ospitalità in sicu- 
rezza inuna delle case rifugio. 
Secondo Antonella Veltri, pre- 
sidente D.i.Re, «le politiche re- 
gionali non sono omogenee 
sul territorio nazionale e, an- 
cora oggi, le case rifugio vengo- 
no censite e quindi finanziate 
in modo differente». 

Non esiste, infatti, per le ammi- 
nistrazioni comunali l'obbli- 
go di inserire le donne in casa 
rifugio, e ciò «fornisce loro un 
motivo per non finanziarle». 
Dall'ultimo rilevamento D.i.Re 
con i dati relativi al 2023 i cen- 
tri che dispongono di almeno 
una casa rifugio sono comples- 
sivamente 66, corrispondenti 


al 59 per cento. Si registra an- 
che peril 2023,come per gli an- 
ni precedenti, un aumento de- 
gli appartamenti di cui le case 
dispongono (si passa da 198 
nel 2022 a 227 nel 2023) e una 
disponibilità di 1.190 posti let- 
to. 

Pur essendo numeri significa- 
tivi,lo sforzo non è ancora suf- 
ficienteperrispondere ai biso- 
gni delle donne, delle loro fi- 
glie e figli. Infatti, «nel 2023 so- 
no state 673 le donne che non 
sono riuscite a essere accolte 
dalle case rifugio della rete 
D.i.re.Questo non succedereb- 
besele politiche nazionali, re- 
gionali e locali fossero orien- 
tate alla valorizzazione del 
ruolo delle case rifugio, so- 
prattutto quando collegate ai 
centri antiviolenza». 

Non basta dare ospitalità, 
dunque, è necessario che «la 
metodologia sia coerente con 
i progetti di libertà delle don- 
ne, per la loro protezione, co- 
me più volte segnalato anche 
dagli organismi sovranazio- 
nali, e per il loro empower- 
ment». 

Troppo spesso, conclude Vel- 
tri, «le donne a rischio vengo- 
no inserite in strutture non 
specifiche, pensate per l'ospi- 
talità di altri target di benefi- 
ciari, inficiando così a volte 
un positivo percorso di uscita 
dalla violenza». 


Focus Sicilia 

Nella regione Sicilia, ad esem- 
pio, dice Anna Agosta, presi- 
dente dell'associazione Tha- 
maia e consigliera nazionale 
della rete di centri antiviolen- 
za D.i.Re, «non abbiamo finan- 
ziamenti dalla regione, che 
non coordina, non controlla e, 
su tutto, non finanzia queste 
strutture. Vengono utilizzati i 
fondi stanziati dal Diparti- 
mento pari opportunità che 
poivengono ripartiti, quiin Si- 
cilia, dalla regione. Qui sonori- 
partiti per numero di centri 
antiviolenza e case rifugio pre- 
senti sul territorio». 

Il problema che evidenzia Ago- 
sta riguarda, oltre i finanzia- 
menti, il fatto che «pochissi- 
me case rifugio sono collegate 
ai centri antiviolenza, mentre 
sarebbe importante che le 
donne potessero fare un per- 
corso al centro antiviolenza 
perché, all'interno della casa 
rifugio, ricevono supporto ma 
il percorso di consapevolezza 
e empowerment che si fa nei 
centri è quello che rappresen- 
ta, per loro, un momento fon- 
damentale per riprogettare la 
propriavita fuori dalla spirale 
di violenza». 

Le donne, spesso, sono sradica- 
te dal proprio territorio e da 
quello dei loro figli, per anda- 
rein una casa rifugio distante 
da dovevivono e questo, secon- 


Il Consiglio 
europeo ha 
approvato 
nelle scorse 
settimane la 
nuova direttiva 
sulla lotta alla 
violenza sulle 
donne e alla 
violenza 


domestica 
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do i dati Istat, porta quasi una 
donna su cinque a lasciare la 
struttura per tornare dall'uo- 
mo violento (il 18 per cento in 
Sicilia, il dato nazionale è del 
13,7 per cento). 

Nelle isole c'è la percentuale 
più alta di abbandono di que- 
ste strutture rispetto al resto 
d'Italia: «È molto difficile per 
queste donne entrare in una 
casa rifugio a indirizzo segre- 
to, questo significa trovarsi a 
convivere con regole di sicu- 
rezza e con altre persone, in 
strutture molto promiscue in 
cuicisono donne con altri tipi 
di difficoltà e questo non va be- 
ne. Una donna in casa rifugio 
ha delle esigenze di segretezza 
e sicurezza che mal si concilia- 
no con le altre». 

Se non si creano percorsi vir- 
tuosiconicentri antiviolenza, 
dunque, non si riesce a rima- 
nere in casa rifugio, anche a 
fronte del fatto chele donne si 


trovano davanti al problema 
di un reddito di libertà incon- 
sistente, che le fa interrogare 
sulloro futuro fuori dalla casa 
protetta, e dunque di scegliere 
di tornare alla vecchia vita. 


Pochi finanziamenti 

Questo accade perché, in mol- 
ti territori, non è presente il 
centro antiviolenza e dunque 
le caserifugio non possonoin- 
viareledonnea questo percor- 
so.In altri territori, come quel- 
lo di Catania,le caserifugio so- 
no gestite da cooperative mul- 
tiservizienon strettamente le- 
gate allalotta contro la violen- 
za maschile sulle donne, non 
hanno dunque «quella visio- 
nediinsieme, tanto chela Con- 
ferenza stato-regioni ha pub- 
blicato i nuovi standard e ha 
indicato, all'articolo uno, che 
questi luoghi devono essere 
gestiti da cooperative che han- 
noda statutoil tema della vio- 
lenza maschile sulle donne co- 
me prevalenza, che deve emer- 
gere anche dal bilancio». 
Altro problema riguarda il pa- 
gamento delle rette: «Il comu- 
nediresidenza della stessa pa- 
ga la retta della casa rifugio, 
ma molto spesso succede chei 
Comuni abbiano ritardi mol- 
to forti nei pagamenti, e ciò 
mette in difficoltà le organiz- 
zazioni, che spesso sono co- 
strette a chiudere o a vivere in 
condizione di precarietà. 

In Sicilia «non avendo una re- 
gione che ha nel proprio capi- 
tolo di bilancio il tema della 
violenza maschile sulle don- 
ne, noi viviamo grazie alla no- 
stra progettazione autono- 
ma», che si traduce in progetti 
di fondazioni, bandi europeio 
nazionali. 

Un altro dato sconcertante ri- 
guarda il dato economico dei 
finanziamenti: per il centro 
antiviolenza, l'associazione 
Thamaia prende fondi dallo 
stato che si aggirano intorno 
aiventi/trentamila euro all'an- 
no, una cifra con la quale paga- 
no a stento le spese. 

Leloro operatrici, inoltre, lavo- 
rano tutte a partita Iva perché 
non hanno la liquidità neces- 
saria per assumere: questo si 
traduce in precarietà lavorati- 
va dellelavoratricie alla preca- 
rietà dell'organizzazione stes- 
sa, a fronte di un grande lavo- 
ro di formazione: «Se trovano 
lavoro stabile, nonostante sia- 
no molto competenti e appas- 
sionate, lasciano il lavoro per 
uno con una condizione di la- 
voro meno precaria e i centri 
perdonoillavoro di formazio- 
ne fatto con quella persona». 
Il quadro della situazione, so- 
prattutto al sud Italia, appare 
preoccupante alla luce di un 
fenomeno strutturale come 
quello della violenza maschi- 
lesulledonne, cuile operatrici 
cercano di far fronte nono- 
stante la mancanza di fondi e 


la precarietà lavorativa. 
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IL CASO DELLE MOLESTIE AD ANGELICA SCHIATTI 


Morgan, accuse e revenge porn 
II mondo della musica si schiera 


Una presa di posizione come quella di fronte alla denuncia di stalking della exnonsieramaivista 
LaWarnerha interrotto il contratto, la Rai prende le distanze, fuori dal festival di Porto Rubino 


MICOL MACCARIO 


Si frequentano, poi 
la relazione finisce. 
Luiinizia a molestar- 
la e lei decide di de- 
nunciarlo. Viene at- 
tivato il Codice ros- 
so e inizia un processo per stal- 
king e diffamazione, fino a quan- 
do tutto si ferma. È la storia della 
cantante e musicista Angelica 
Schiatti, perseguitata dall'ex fi- 
danzato Marco Castoldi, in arte 
Morgan. Ma è anche la storia di 
tante altre donne che in Italia, 
purdenunciando, vengonolascia- 
te sole. 
Come ha ricostruito la giornali- 
sta Selvaggia Lucarelli sul Fatto 
quotidiano, con l'arrivo del lock- 
down Morgan inizia a stalkerare 
l'excompagna.La minaccia dicen- 
dole che avrebbe pubblicato i 
suoi video intimi, ingaggia due 
persone per farle paura, affitta 
una casa vicino alla sua e contat- 
tasuTelegramilsuoattuale fidan- 
zato,ilcantante Calcutta. Nel frat- 
tempo, nonostante la prima de- 
nunciarisalga al2020, non è stato 
emesso alcun divieto di avvicina- 
mento, alla vittima sono stati pro- 
postiripetutamente accordieile- 
gali di Morgan hanno ottenuto 
rinvii su rinvii. 
Anche se i fatti erano noti, Mor- 
gan ha continuato a presenziare 
aeventiea comparire in televisio- 
ne. «Warner music Italia ha deciso 
di offrire un contratto a questo 
persecutore nonostante fosse a 
conoscenza dei fatti», ha denun- 
ciato Calcutta in una storia su In- 
stagram. Motivo per cui il cantan- 
te ha deciso di interrompere 
«ogni possibile rapporto collabo- 
rativo con questa etichetta». Nel 
mirino è finita anche la Rai per 
un programma che doveva essere 
previsto nel palinsesto della pros- 
sima stagione televisiva. Dopo 
che l'altro ieri Calcutta ha preso 
posizione, (con qualche anno di ri- 
tardo) qualcosa si è mosso: la War- 
ner ha incaricato i «propri legali 
di interrompere il rapporto con- 
trattualein corso» ela Rai ha preci- 
sato che al momento non ha «in 
esserenessun contratto con l'arti- 
sta». 
Dal canto suo Morgan si è dipinto 
su Instagram comela vittima del- 
la situazione: «bestie violente e 
misantropi untori e boia stiano 
dalla parte di starfuckers e mafio- 
si. Esseri umani, persone civili, 
non violenti, persone dotate di 
anima, stiano con me». Ha poi ag- 
giuntoin descrizione al post di es- 
serevittima di una gogna mediati- 
ca, sostenendo di essere lui il per- 
seguitato eaccusandol'ex compa- 
gna di volere «il successo sfruttan- 
do la notorietà altrui». 


La musica si schiera 

«Mi sono sentita e mi sento molto 
sola e abbandonata dalle istitu- 
zioni», ha scritto Angelica Schiatti 
suInstagram.Ma alsilenzioistitu- 
zionale si è opposta la voce del 
mondo della musica. Oltre ai mes- 
saggi di vicinanza e solidarietà, 
c'è stata una presa di coscienza 
collettiva. «È arrivato il momento 
di scegliere da che parte stare in 
merito a comportamenti come re- 


Sul caso di 
Morgan sono 
intervenuti, 
tra gli altri, 
Levante, 
Annalisa, 
Emma Marrone, 
Madame, 
Noemi, J-Ax, 
Tropico, Clara 
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venge porn, violenza sulle donne, 
maschilismo, stalking e tutto ciò 
che inquina la nostra società e su 
cui non dobbiamo mai abbassare 
la guardia», ha scritto Levante in 
un post. E poi Annalisa, che, dopo 
aver condannato lo spazio diazio- 
neconcesso a Morganin questi ul- 
timi anni, ha allargato la respon- 
sabilità alla collettività: «E ora che 
sappiamo, sta anche a noi negar- 
glielo. Per Angelica e pertutte#Ba- 
sta». 

C'è anche chi, come Emma Marro- 
ne, ha criticato imancati provve- 
dimenti del passato. Secondo la 
cantante, «a molti è convenuto ta- 
cere, anzi hanno trovato il modo 
di dare altro spazio a questo “gran- 
de artista! Eh sì. Sono anni che in 
molti lo idolatrano e lo difendo- 
nocomesela sua “conoscenza"ar- 
tistica lo legittimasse a dire e a 


compiere qualsiasi atto». Della 
stessa opinione il cantautore Da- 
vide Petrella, conosciuto come 
Tropico,che ha criticato lavisibili- 
tà che è stata riservata «a un uo- 
mo di m***a come Morgan», nono- 
stante siano anni che viene asso- 
ciato a episodi violenti, volgari, 
polemici e presuntuosi. La lista di 
nomi è molto più lunga, tra gli al- 
tri si sono uniti Clara, Tommaso 
Paradiso,J-Ax, Elisa, Madame, Noe- 
mi. 

Una presa di posizione così poten- 
tenon si era mai vista nelmondo 
musicale, tanto che qualcunol'ha 
definita il “Me too della musica”, 
anche se più che del Me too si è 
trattato di una manifestazione di 
consapevolezza collettiva, una 
condanna unanime della violen- 
za contro Angelica Schiatti e, più 
in generale, contro tutte le donne. 


Le conseguenze 

Nonostante il clamore mediatico 
mercoledì sera Morgan ha parteci- 
pato indisturbato a un festival or- 
ganizzato a Desio, in Lombardia. 
È stato presentato come «un gran- 
de papà» esi è esibito come solista 
sul palco tra gli applausi del pub- 
blico dopo aver detto: «È stata una 
giornata brutta, però noi dobbia- 
mofarla diventare bella». Non tut- 
ti però hanno chiuso gli occhi di 


fronte a questa vicenda. Dopo la 
Warner e la Rai è arrivato il festi- 
valdiPorto Rubino, cheha annun- 
ciato che mercoledì 17 luglio Mor- 
gan non ci sarà, e non per scelta 
sua. La direzione artistica ha can- 
cellato la partecipazione perché 
«noninlinea conlospiritoeivalo- 
ri del Festival, in attesa che tali 
questioni siano affrontate nelle 
sedi più opportune». 


Segnali di cambiamento 

Inun mondo in cui schierarsi dal- 
la parte dellavittima e condanna- 
relaviolenza non è ancora sconta- 
to,il panorama musicale ha dimo- 
strato che cambiare è possibile. 
«Chi denuncia si trova di fronte a 
una grande eimperdonabile resi- 
stenza culturale, che genera e con- 
tribuisceal persistere di pregiudi- 
zi e stereotipi che rendono, spes- 
so, impossibile la stessa applica- 
zione della legge», ha scritto suIn- 
stagram la fondazione Una nessu- 
na centomila. La presa di posizio- 
ne degli artisti e delle artiste non 
basterà da sola ad accelerare la 
giustizia, a estinguere gli episodi 
diviolenzao a cancellare i pregiu- 
dizi, ma rappresenta comunque 
un passo verso la consapevolezza 
che la violenza non può e non de- 


ve più essere accettata. 
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LOTTA AI DIRITTI TRANS* 


Non solo minori 
Adulti transgender 
sotto l’attacco di FdI 


ISA BORRELLI 


Continua l'attacco politico 
ai percorsi di affermazione 
di genere con una nuova 
risoluzione firmata dal 
partito della premier, che 
mira a smantellare i servizi 
eaostacolare le scelte 


Continua l'attacco istituzionale 
politico ai percorsi di afferma- 
zione di genere nel nostro pae- 
se, con una nuova risoluzione a 
firma di Fratelli d'Italia che non 
solo consolida l'offensiva ai per- 
corsi per le persone trans* più 
giovani, ma la estende anche a 
quelle adulte. Il documento, pre- 
sentato il 1° luglio, continua a 
utilizzare un linguaggio inesat- 
to e violento e una selezione di 
fonti che confermano lo sguar- 
do ideologico dell'estrema de- 
stra sull'autodeterminazione 
trans*. 

Nel testo «si continuano a spac- 
ciare fake news everità ascienti- 
fiche gravissime, mettendo ad- 
dirittura in dubbio la WPATH, 
l'associazione internazionale 
multidisciplinare di persone 
professioniste nata per promuo- 
vere la salute e il benessere delle 
persone transgender», dichiara 
Genderlens, l'associazione fami- 
glie giovani persone trans”. 

«Il deposito dell'ennesima riso- 
luzione di Fratelli d'Italia, a po- 
chi giorni dall'analoga risoluzio- 
nea firmaForzaItalia, rende ma- 
nifesta la foga cieca con cui il go- 
verno cerca di ostacolare le vite 
delle persone trans. Da dicem- 
bre a oggi, contro la comunità 
trans sono stati istituiti ben due 
tavoli tecnici, sono state fatte 
plurime interrogazioni parla- 
mentari e sono state depositate 
quattrorisoluzioni alla commis- 
sione Affari sociali: il tutto ne- 
gando alle persone e alle associa- 
zioni trans persino il diritto di 
parolasuiloro stessi corpi», com- 
menta Roberta Parigiani, porta- 
voce del Movimento Identità 
Trans (MIT). 


Cosa dice la risoluzione FdI 

Il documento — per quanto si 
tratti di un testo istituzionale e 
formale — si concede numerose 
inflessioni linguistiche paterna- 
listeedibiasimo, definendo «au- 
torevoli» gli studi che sollevano 
criticità sui mostri percorsi 
(ignorando la vasta letteratura 
scientifica a favore) e definendo 
«deboli» le posizioni contrarie. 
Si rafforza, fin dal linguaggio 
utilizzato, una patologizzazio- 
ne delle esperienze trans* a cui 
non solo non viene permesso di 
parlare per sé — o quantomeno 
attraverso professionisti che si 
occupano di percorsi affermati- 
vi o di associazioni trans* — ma 
che sono legate a una concezio- 
ne di malattia e fragilità. 

«La risoluzione di FdI si basa nel- 
lo specifico sull'audizione di 
Marco Del Giudice, «psicologo 
evoluzionista» che ha definito 
«incerte» le cause della disforia 
di genere, i benefici della transi- 
zione e gli effetti dei bloccanti 
della pubertà, contrariamente a 
quanto sostenuto da decine di 
società scientifiche del settore, 
che li considerano invece farma- 


ci «salvavita» per gli adolescen- 
ti trans. 

Inuna serie diinterviste, DelGiu- 
dice ha sostenuto che la diffe- 
renza traidentità di genere e ses- 
so sia un'invenzione ideologica 
del femminismo e dei movimen- 
ti Lgbt+,chevorrebbe smantella- 
rele basi biologiche della «diffe- 
renza naturale tra i (rigorosa- 
mente due) generi e l'evidenza 
biologica del fatto che non esi- 
stala parità tra maschi e femmi- 
ne», dichiara l'associazione di 
giovani persone trans* Gen- 
derX. 

In questo senso il dato riportato 
secondo cui più del 90 per cento 
delle persone giovani che, dopo 
averavuto accesso ai farmaci so- 
spensori, decidono da maggio- 
renni di intraprendere la tera- 
pia ormonale sostitutiva viene 
illogicamenteletto comela con- 
ferma di un indottrinamento e 
non di una felice autodetermi- 
nazione, maggiore serenità con 
il sé ed euforia di genere. 

Sotto attacco il «modello affer- 
mativo» italiano — che purtrop- 
po è ben lungi dall'essere prassi 
nel nostro paese — che prevede 
la libera e cosciente autodeter- 
minazione della persona, senza 
che la propria esistenza venga 
patologizzata e psichiatrizzata. 


Cosa prevede 

Il modello affermativo pone co- 
me obiettivo dei trattamenti la 
creazione di uno spazio sicuro 
della persona, affinché possa li- 
beramente esprimere sé stessa e 
rafforzare il suo senso di benes- 
sere. Al modello affermativo si 
collega la depatologizzazione: 
uscire dalla prospettiva che la 
persona trans* sia malata e che 
le sue scelte debbano essere vin- 
colate all'autorizzazione — e 
non dunque al sostegno —di psi- 
cologi, psichiatri e giudici.È tut- 
torala nostra realtà: le istituzio- 
ni vogliono inasprirla. 

FdI esprime qual è la sua visio- 
ne: smantellare i pochi servizi 
per le persone trans* e sottopor- 
lea ulteriore psichiatrizzazione 
e ostacolare le loro scelte. 

«La narrazione è stravolta come 
se i percorsi di affermazione di 
genere non fossero già struttura- 
tisenza contemplare alcuna for- 
ma di autodeterminazione. A 
questo si aggiunge il problema 
di potervi accedere a prescinde- 
re: il sud sarà penalizzato anco- 
ra di più dall'autonomia diffe- 
renziata, il centro di Bari già se- 
gue persone fino in Calabria», so- 
stiene l'attivista trans* Federico 
Barbarossa, dell'associazione 
MIXED LGBTQIA+. 


Dov'è l'opposizione? 
Viene da chiedersi dove sia l'op- 
posizione. Parigiani: «Ci sentia- 
mo assolutamente abbando- 
nat3 da ogni pseudo-alleanza 
politica e ci ritroviamo sol3— co- 
me sempre — a combattere per 
la nostra esistenza». 
In un paese sempre più indie- 
tro, il quadro che si delinea per 
le persone trans* è quello di 
un'ulteriore psichiatrizzazione 
e di soppressione delle nostre 
esistenze, configurando una 
graveviolazione dei dirittiuma- 
ni. 
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UN COMIZIO IN FLORIDA DURANTE IL SUMMIT NATO 


La strategia del bacon 
Le bugie di Trump 
che incontra Orbán) 


lltycoonè tornatomentendo sulla sicurezza e pure sui costi della spesa 
Sul presidente continua il pressing dei democratici. Sale l'ipotesi Harris 


MATTEO MUZIO 
MILANO 


Mentrei democra- 
tici americani di- 
scutono se rimuo- 
vereomeno]oe Bi- 
den dal ticket, o 
perlomeno se è il 
caso di convincerlo a fare un 
passo indietro, i repubblicani 
hanno rispettato uno strano 
silenzio, almeno fino a quan- 
do nella giornata di martedì 
l'ex presidente Donald Trump 
ha tenuto un nuovo comizio 
a Doral, in Florida, nei pressi 
di uno dei suoi campi da golf. 
Durante 75 minuti di discor- 
so, Trump ha arringato la fol- 
la composta da qualche centi- 
naio di sostenitori, servendo 
loro ilconsueto menù di falsi- 
tà ed esagerazioni, tardando 
più di un'ora rispetto alla ta- 
bella di marcia. 
Non è mancato un riferimen- 
to alle elezioni “rubate” nel 
2020, ma sono arrivati anche 
attacchi altandem democrati- 
co. Colpito senza pietà l'avver- 
sario Joe Biden, definito con 
l'epiteto «sleepy» e il termine 
«corrotto», nonsiè dimentica- 
to di attaccare anche la «ridi- 
cola» Kamala Harris, sua vice. 
Inognicaso,ha rincarato il ty- 
coon «li batteremo entrambi 
a valanga» qualunque essa 
sia la scelta dei democratici 
«di estrema sinistra». 
Dopo sono arrivate altre spa- 
rate:una sulle nazioni stranie- 
re «che ci mandano la mag- 
gior parte dei loro criminali», 
ma pure una sul bacon «or- 
mai troppo caro» e «gli ameri- 
caninon possono più permet- 
terselo» per colpa delle «tasse 
di Biden». 
Successivamente ha toccato 
anche il tema della sicurezza 
nelle città governate dai dem, 


dove secondo una sua inven- 
zioneituristinon possono ve- 
dereil memoriale diJefferson 
odiLincoln senza venire «stu- 
prati o derubati» e poi anche 
un cenno alle auto elettriche 
che sono una «truffa» per icit- 
tadini,a causa dei lunghi tem- 
pi di ricarica. 


La vicepresidenza 

Quello che è mancato è il no- 
me del vicepresidente che 
avrebbe scelto per novembre: 
da settimane gli analisti si 
chiedono quando sarebbe ar- 
rivato l'annuncio. 

Si va dal senatore della Flori- 
da Marco Rubio, che però sa- 
rebbe incompatibile con 
Trump perché entrambi at- 
tualmente residenti nel Sun- 
shine State, al senatore dell'O- 
hioJ.D. Vance, oppure il gover- 
natore del North Dakota 
Doug Burgum, senza dimenti- 
care la deputata di New York 
Elise Stefanik. 

In altre occasioni Trump ave- 
va sostenuto di aver già preso 
la sua decisione, senza averla 
ancora rivelata. È possibile 
chel'annuncio arrivi il prossi- 
molunedì,quando inizierà la 
convention di Milwaukee. 
Altri elementi mancanti dal 
comizio della Florida, dove le 
lungaggini deltycoonin alcu- 
nimomenti hanno annoiato 
isupporter, sono le scelte che 
verranno fatte sull'aborto du- 
rante il suo mandato così co- 
mesono mancatiiriferimen- 
ti al discusso Project 2025. 

In questo saggio scritto da 
moltepliciautorisottola dire- 
zione del think tank iper- 
trumpista Heritage Founda- 
tion,sidelinea un piano parti- 
colareggiato perla trasforma- 


Il premier 
ungherese 
Orbán è il 
presidente di 
turno alla Ue, 
ma da Bruxelles 
si alzano voci 
dissonanti sulle 
sue visite in 
Usa, Russia e 
Cina 
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zione autoritaria delle strut- 
ture federali del governo ame- 
ricano perinstallare nuovi fe- 
delissimi, imporre nuovi inse- 
gnamenti nelle scuole, proibi- 
re l'uso della pillola abortiva e 
impedire a livello federale la 
transizione di genere. 

Trump nei giorni scorsi ha 
smentito di conoscere le per- 
sone coinvolte, anche se uno 
degli autori, Russell Vought, è 
già stato il suo direttore 
dell'Ufficio Management e Bi- 
lancio e si occuperà delle poli- 
tiche amministrative alla 
Convention Repubblicana. 
Vought, un cristiano naziona- 
lista ostile all'immigrazione e 
ai vaccini, è solo una delle 140 
persone che hanno scritto il 
Project 2025 e che in qualche 
modo sono state al servizio di 
Trump durante il quadrien- 
nio presidenziale. 


Il pressing su Biden 

Trump ha incontrato il pre- 
mier ungherese Viktor Or- 
bán che al momento ha la 
presidenza di turno dell'U- 
nione Europea e negli scorsi 
giorni ha avuto dei vertici 
con il presidente russo Vladi- 
mir Putin e il leader cinese Xi 
Jinping. 

In questo modo, punta a una 


sorta di controprogramma- 
zione alla conferenza stampa 
del meeting Nato di Joe Biden, 
mentre il leader ungherese 
pretende di rappresentare i 
ventisette paesi Ue. 
Un'ipotesi decisamente nega- 
tain queste ore anche dal mi- 
nistro degli esteri Antonio Ta- 
jani che ha sottolineato come 
l'Unione «non interferisce 
con le campagne elettorali» e 
che Orbán non rappresenta le 
istituzioni europee in questa 
veste. 

Nel campo avverso invece la 


quieteintorno alla candidatu- 
ra di Joe Biden è durata solo 
poche ore: il commento di 
Nancy Pelosi sulla decisione 
«che il presidente deve pren- 
dere» insieme all'editoriale 
sul New York Times scritto da 
George Clooney hanno nuova- 
mente alzato la tensione 
all'interno dei dem. 

Alcuni retroscena hanno rive- 
lato che la star di Hollywood 
si sarebbe consultata con l'ex 
presidente Barack Obama, il 
quale pur «non approvando», 
non avrebbe nemmeno «tro- 


vato nulla da obiettare» sui 
contenutidelcommento pub- 
blicato sul maggiore quotidia- 
noamericano. Anche un sena- 
tore, Peter Welch del Vermont, 
ha pubblicato sul Washing- 
ton Post un altro editoriale 
chiedendo al presidente di fa- 
re «un passo di lato». 
Dopo il vertice Nato si capirà 
finalmente se l'inquilino del- 
la Casa Bianca rimarrà fermo 
nelle sue posizioni oppure ce- 
derà alle pressioni che ormai 
arrivano da più parti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«NESSUNO HA VINTO». MA SINISTRA E DESTRA LO CRITICANO 


La lettera morta di Macron 
per una Francia senza estremi 


FLAVIA BEVILACQUA 
ROMA 


Dopo quasi duesettimane di silen- 
zio, il presidente della Repubblica 
francese Emmanuel Macron ha 
diffuso alla stampa una lettera ai 
francesi per commentare pubbli- 
camente il risultato delle elezioni 
legislative. 

La missiva arriva in un momento 
in cui al parlamento le trattative 
per la gestione del campo presi- 
denziale si stanno moltiplicando 
tra molta tensione. Non c'è da sor- 
prendersi che le sue parole siano 
state accolte negativamente da 
tutti i partiti all'infuori del suo 
gruppo. 


Le reazioni dell’NFP 

Il presidente ha spiegato che, fin- 
chéle forze da lui definite «repub- 
blicane» non costituiranno una 
maggioranza «solida» e «necessa- 
riamente plurale», manterrà l'at- 
tuale governo; tra le conclusioni, 
ha sottolineato che tra i gruppi in 
corsa «nessuno ha vinto». 
Asolipochi minuti dalla pubblica- 
zione della lettera che sembra 
smontare l'idea della nomina im- 
mediata di un primo ministro del 
Nuovo Fronte Popolare (NFP), so- 
no scoppiate le reazioni asinistra. 
Jean-Luc Mélenchon ha commen- 


tato dicendo che il presidentenon 
starebbe riconoscendo il risultato 
dellevotazioni,leelezioni legislati- 
vedidomenicachiuseconlavitto- 
ria dell'NFP,ma senza maggioran- 
za assoluta all'Assemblea Nazio- 
nale, con 181 parlamentari su 577. 
«È il ritorno del veto reale sul suf- 
fragio universale. Sostiene di vo- 
ler dare il tempo di formare un'al- 
tra coalizione, tramando dopo le 
elezioni» ha scritto Mélenchon in 
un post su X. 

Alcuni gruppihanno già richiesto 
mobilitazioni popolari. Sophie Bi- 
net, segretaria generale della Con- 


fédération générale du travail, ha 
invitato a manifestare il 18 luglio 
davanti all'Assemblea nazionale e 
alle prefetture «affinché i risultati 
delle elezioni siano rispettati». 


Le Pen e Bardella 

Icommenti si sono scatenati an- 
che dall'altro lato dello spettro po- 
litico, già fortemente abbattuto 
dai risultati della seconda tornata 
di votazioni. 

«Se ho capito bene, nella sua lette- 
ra, Emmanuel Macron propone di 
bloccarelaLFI[La Franceinsoumi- 
se, movimento politico francese 
di sinistra e sinistra radicale nato 
nel 2016 per sostenere Mélen- 
chon] che ha contribuito a elegge- 
re tre giorni fa e grazie alla quale 
sonostatielettiideputati del Rina- 
scimento, sempre tre giorni fa.. 
Questo circo diventa indegno», ha 
scritto suX Marine Le Pen, ex presi- 
dente e fondatrice del partito di 
estrema destra Rassemblement 
National. 


Il presidentedel Senato Gérard Lar- 
cher, del partito Repubblicano, ha 
chiesto che il prossimo governo 
venga formato dopo settembre, 
quando i Giochi Olimpici e Para- 
limpicisaranno finiti. Si èsplicita- 
mente opposto alla nomina di un 
governo di sinistra. 

Il presidente del Rassemblement 
NationalJordan Bardella, definen- 
dosuXlalettera del presidente «ir- 
responsabile», ha accusatoil presi- 
dentediorganizzare «una paralisi 
del Paese» mettendo «l'estrema si- 
nistra alle porte del potere, dopo 
accordi vergognosi». 


Le reazione della macronie 
Tra gli alleati, Macron ha ricevuto 
alcuni consensi. Christian Estrosi, 
sindaco di Nizza, ha parlato di let- 
tera «ragionevole». Laurent Mar- 
cangeli, presidente del gruppo Ho- 
risons all'Assemblea, ha invitato i 
partiti politici a stringere un «ac- 
cordo». 

Da lunedì, però, Renaissance, è sta- 


to dilaniato da una serie di cambi 
di poltrona, riuscendo comunque 
atrattenereperorala maggior par- 
te dei suoi membri. L'ex presiden- 
tedella commissione giuridica, Sa- 
cha Houlié, esponente di questa si- 
nistra, ha annunciato mercoledì 
che abbandonerà il gruppo. Si so- 
spettava che anche l'ex primo mi- 
nistro Elisabeth Borne stesse per 
lasciare il partito, insieme ad altri 
rappresentanti dell'ala sinistra 
della coalizione; l'entourage della 
Borne avrebbe, però, smentito 
all'Agence France-Presse. 

Nonostante l'invito di Macron a 
prendersi deltempo per «battezza- 
re questo compromesso», il capo 
di gabinetto del primo ministro 
Gabriel Attal, di cui lunedì Macron 
harifiutato le dimissioni, avrebbe 
informato i suoi colleghi che le di- 
missioni del governo verranno 
stavolta accettate il 17 luglio, in 
modo da consentire ai ministri 


eletti di sedere nell'Assemblea. 
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L'ASSE CON CUI MOSCA HA TRASFORMATO L'APPARENTE DEBOLEZZA IN NUOVA FORZA 


Putin ele alleanze del “do ut des” 
I nuovi partner del Cremlino 


Unarete diinteressicomuni: aiuti militari da Iran e Nord Corea, quelli tecnologici da India e Cina 
Una geometria variabile costruita sullo scambio e sottovalutata dalle leadership occidentali 


MARA MORINI 

politologa 
Idiversi eventi di poli- 
tica internazionale, 
chehanno avuto luo- 


go in queste prime 

settimane di luglio, 

stanno delineando 
un quadro sempre più articolato, 
ma sufficientemente chiaro, di un 
sistema globale che a Pechino han- 
no da tempo definito come caratte- 
rizzato da «grandi cambiamenti 
maivisti in un secolo». 
L'invasione russa in Ucraina ha in- 
dubbiamente accelerato il proces- 
sodimilitarizzazione di diversi Sta- 
ti nel mondo, con casi piuttosto 
eclatanti come la Germania e il 
Giappone,ma ha anche messoinlu- 
ce l'ascesa politica ed economica 
del cosiddetto sud globale, che mi- 
ra al rafforzamento della propria 
autonomia politica dal mondo oc- 
cidentale, sostenuto dalla politica 
revisionista della Cina e della Rus- 
sia. 
In questa contrapposizione tra pae- 
si occidentali, racchiusi nell'Allean- 
za Atlantica, e “resto del mondo", si 
aggiungano anche i diversi allarga- 
menti dei BRICS a Etiopia, Egitto, 
Iran,Arabia Saudita ed Emirati Ara- 
bi Uniti all'inizio del 2024 e l'entra- 
tadella Bielorussia di Aleksandr Lu- 
kashenko nell'Organizzazione per 
la Cooperazione di Shangai (SCO) al 
summitdel3-4luglio ad Astana per 
aggiungere altri tasselli di un mo- 
saico all'interno del quale la Russia 
di Putin è tutt'altro cheimmobile o 
isolata. 
Èormaidaunanno, ovvero dopol'i- 
nefficace controffensiva ucraina 
dell'estate2023,che gli esperti dipo- 
litica russa e internazionale, che 
non si lasciano trascinare nelle lo- 
ro analisi da ideologie e tifi esaspe- 
rati, ritengono cheil presidente rus- 
so Vladimir Putin abbia il coltello 
dalla parte del manico politica- 


Il premier indiano Narendra Modi ha visitato Mosca e l'All-Russian Exhibition Center con Vladimir Putin FOTO ANSA 


mente, economicamente emilitar- 
mente nella guerrain Ucraina e nel- 
la sfida al mondo occidentale. 

Ciò non vuol dire che la Russia non 
stia riscontrando alcuna difficoltà, 
ma l'economia di guerra ele azioni 
intraprese dalla governatrice della 
BancaCentralerussa, Elvira Nabiul- 
lina, hannorisollevato diversi indi- 
catori e quanto meno ritardato un 
tracollo del sistema, troppo fretto- 
losamente annunciato nei media 
occidentali sin dai primi mesi 
dell'invasione nel 2022. 


Il panorama interno 
Politicamente, dopo il tentativo di 
ammutinamento di Evgenij Pri- 
goZin e la morte di Aleksej Naval- 
nyj, la rielezione al quinto manda- 
to presidenziale di Putin ha anche 
“soffocato” la lotta per il potere tra 
le fazioni interne al Cremlino, che 
nestavano minandola coesione in- 
terna, e rafforzato l'apparato di si- 
curezza, il sistema dei siloviki nella 
gestionedella “verticale del potere”. 
Anchein questocaso, tuttavia, gli at- 
tacchi terroristici al Krocus City 
Hall a Mosca dello scorso marzo e 
quelli più recenti in Daghestan di- 
mostrano che le questioni irrisolte 
o congelate dai tempi del crollo 
dell'URSS possono impattare enor- 
memente sulla stabilità politica e 
la sicurezza territoriale, — valori 
fondamentali della politica puti- 
niana —, ma anche sull'immagine 
del presidente nell'opinione pub- 
blica russa. 

La reazione del Cremlino a queste 
dinamiche è sempre la medesima: 
rispondere alleminacceconunina- 
sprimento delle politiche repressi- 
ve e con un'inversione sempre più 
totalitaria del regime politico. A tal 
riguardo, vanno segnalati il recen- 
te ordine diarresto in absentia del- 
la Corte di Mosca nei confronti diJu- 


lija Naval'naja, accusata di far parte 
di un'organizzazione estremista e 
iltrasferimentoin ospedale del dis- 
sidente Vladimir Kara-Murza, — 
condannato a 25 anni di carcere 
nel 2023 —, per un peggioramento 
delle condizioni di salute su cui an- 
cheisuoi avvocati hannodifficoltà 
a reperire notizie e ad incontrarlo. 


Lo scenario internazionale 

Se è dalla politica domestica russa 
che possono provenire inattesi “col- 
pi di scena" che il presidente Putin 
è sinora riuscito a gestire, trasfor- 
mando situazioni di oggettiva de- 
bolezza politica nella percezione 
collettiva di un rafforzamento del- 
la sua posizionedi potere, èla politi- 
ca internazionale il locus entro il 
quale Putin può ritenersi sinora 
ampiamente soddisfatto. 
Archiviata l'imbarazzante sconfit- 
ta strategica delle prime settimane 
dell'invasione, grazie in primis al 
contributo sulcampo dei mercena- 
ridiWagner,a rotazioni nelle gerar- 
chie militari e ai problemi dell'eser- 
cito ucraino, il presidente russo 
può contare su un ruolo più attivo 
edecisivosul piano militare e diplo- 
matico. 

Come descrivono gli esperti di stu- 
distrategici emilitari,siamoin pre- 
senza di una “guerra di trincea" do- 
ve la Russia con estrema lentezza 
occupa solo piccole porzioni di ter- 
ritorio in virtù anche di una straor- 
dinaria resistenza ucraina: “straor- 
dinaria", tenendo conto delrappor- 
to impari tra forza uomo e armi a 
disposizione tra i due eserciti. Non 
cisono grandivittorie,ma nemme- 
no eclatanti sconfitte per l'esercito 
russo, come in passato. 


Aiuti militari 
Putin ha chiesto “aiuto” militar- 
mente ad alcuni Stati come l'Iran e 


la Nord Corea, economicamente e 
tecnologicamente come all'India e 
alla Cina, per risolvere le difficoltà 
emerse nel primo anno di guerra 
nell'apparato militare. È un segna- 
le di debolezza? Certo, la Russia di 
Putin può essere considerata un at- 
tore debole, in difficoltà, ma la que- 
stione dirimente è come sia riusci- 
ta a trasformare tutte queste debo- 
lezze in punti di forza o di assesta- 
mento. E una delle risposte è stata, 
da unlato,la capacità delCremlino 
di creare un sistema di cooperazio- 
ne,dido utdescon diversi paesi sul- 
labasediinteressicomuni e, dall'al- 
tro,la sottovalutazione delle leader- 
ship occidentali di questa geome- 
tria variabile di alleanze e di coope- 
razioni che coinvolgono diverse 
aree geopolitiche. 

Per il Cremlino, chi si trova, infatti, 
ingrande difficoltà in questa fase è 
il suo acerrimo nemico storico, gli 
Stati Uniti, e, con effetto domino, an- 
chela NATO, l'Unione Europea e, so- 
prattutto, l'Ucraina dove il presi- 
dente Volodomyr Zelensky non 
può basarsi solamente sulle parole 
di circostanza, proclami o nuovi 
concetti strategici per stare tran- 
quillo. Mentre molti giornalisti e 
opinionisti, anche nostrani, scrive- 
vano chePutineraun pazzo unma- 
latoterminale sostituito da diver- 
si sosia, negli USA il deficit cogniti- 
vo del presidente americano Joe Bi- 
densi stava manifestando da qual- 
che anno. Non è un caso che Do- 
nald Trump avesse coniato il termi 
ne”sleepyJoe"nel2019, dandoilvia 
aduna serie dimeme e battuteinfe- 
lici sul presidente Biden anche nei 
media e social russi. E forse non è 
uncaso, come ricorda unattento os- 
servatore delle dinamiche russe, 
che Putin augurasse “buona salute" 


a Biden già nel 2021. 
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L'ira di Cina e Russia 
per il vertice Nato 
«Provoca rivalità» 


VITTORIO DA ROLD 
MILANO 


Un'Alleanza atlantica più 
compatta ha irritato le due 
super potenze. In un quadro 
da guerra fredda, Crosetto 
ha firmato con Francia, 
Germania e Poloniaun patto 
su armi a largo raggio 


Una Nato che non ha più «l'en- 
cefalogramma piatto» come 
aveva pronosticato Emma- 
nuel Macron, e per di più 
schierata senza incertezze al 
fianco dell'Ucraina, non piace 
affatto alla dirigenza del 
Cremlino e fa irritare anchela 
CinadiXiJinping che, condan- 
nata come «grande facilitato- 
re» dell'aggressionerussa, rea- 
gisce a sua volta accusando i 
leader riuniti a Washington 
per il 75esimo anniversario 
dell'organizzazione atlantica 
di ricreare artificialmente un 
clima di guerra fredda. 
Mosca fa capire di non aver 
gradito la fornitura all'Ucrai- 
na di F-16 da parte di alcuni 
Paesi Nato, né lo schieramen- 
to dei missili americani a lun- 
goraggioin Germania, qualco- 
sa di simile a quando Wa- 
shington nel 1979 schierò i 
Pershing e i Cruise in Germa- 
niaeItalia, perarginarela mi- 
naccia degli SS-20 dell'URSS. 
«La Nato dovrebbe smetterla 
di enfatizzare la cosiddetta 
minaccia cinese e di provoca- 
re scontri e rivalità, e fare di 
più per contribuire alla pace e 
alla stabilità del mondo», ha 
dichiarato un portavoce della 
missione di Pechino presso 
l'Ue in una nota sul suo sito 
web, pubblicata poco dopo la 
chiusura deilavori alConven- 
tion Center. La Cina, che teme 
ritorsioni commerciali euro- 
pee su iniziativa di Washing- 
ton, «non è responsabile della 
crisi in Ucraina e ha ribadito 
ilsuo impegno a promuovere 
il dialogo e a cercare una solu- 
zione politica, posizione che 
ha ricevuto il sostegno della 
comunità internazionale» ha 
chiarito il portavoce. L'amba- 
sciata ha indicato che Pechi- 
noha una politica di «non for- 
nire armi letali a nessuna del- 
le parti in conflitto e di eserci- 
tare uno stretto controllo 
sull'esportazione dibeni a du- 
plice uso, compresi i droni ci- 
vili». 

«La Nato dovrebbe riflettere 
su sé stessa e intraprendere 


azioni concrete per allentare 
la tensione e risolvere il pro- 
blema», ha sottolineato nella 
dichiarazione lunga ma un 
po'lacunosa. 


La Nato e Kiev 

Anche la Russia reagisce alla 
prova di compattezza della 
Nato. Il portavoce di Putin, 
Dmitri Peskov, ha affermato 
che la dichiarazione del verti- 
ce a Washington rappresenta 
«una seria minaccia per la si- 
curezza della federazione rus- 
sa» e che per questo saranno 
«necessarie misure pondera- 
te, coordinate ed efficaci per 
contenere l'Alleanza atlanti- 
ca. La NATO è di fatto piena- 
mente coinvolta nel conflitto 
attorno all'Ucraina». Lo spal- 
leggia il vicepresidente del 
Consiglio di sicurezza russo, 
l'ipernazionalista Dmitry 
Medvedev: «Mosca deve impe- 
gnarsi per far scomparire l'U- 
craina ela NATO», ha afferma- 
to pesando come di consueto 
le parole. 

Non tranquillizza scoprire 
che gli Stati Uniti e la Germa- 
nia hanno sventato un com- 
plotto della Russia per uccide- 
re l'ad di una società tedesca 
che produce einvia armi all'U- 
craina. Lo riporta la Cnn. 


La firma dell’Italia 
In questo quadro da guerra 
fredda, il ministro della Dife- 
sa Guido Crosetto ha firmato 
con gli omologhi di Francia, 
Germania e Polonia la lettera 
di intenti sul cosiddetto Elsa 
(European Long-Range Strike 
Approach), il piano finalizza- 
to a «migliorare la nostra ca- 
pacità, come europei, di svi- 
luppare, produrre e fornire ca- 
pacità nel campo degli attac- 
chi a lungo raggio, che sono 
estremamente necessarie per 
scoraggiare e difendere il no- 
stro continente». 
Zelensky ha invece firmato 
un accordo di sicurezza con la 
Romania «per rafforzare la si- 
curezza nella regione del Mar 
Nero. L'Ucraina riceverà il si- 
stema Patriot e il sostegno al- 
la nostra industria della dife- 
sa dalla Romania. Inoltre, la 
Romania, insieme ai nostri 
partner, sosterrà il centro di 
addestramento F-16 peri pilo- 
ti ucraini». 
Un altro segnale di compattez- 
za che a Mosca non piacerà af- 
fatto. 
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L'INCUBO DELLA DENGUE 


Zanzare, zecche e climate change 
Così si diffondono le nuove malattie 


DANIELE ERLER 
TRENTO 


isono due aspetti che 
riguardano una 
malattia come la 
Dengue, e non sempre 
vanno di pari passo. Da 
un lato c'è la sua 
diffusione, e in questo caso, secondo 
i dati ufficiali più recenti 
dell'Istituto superiore per la sanità 
(l'ultimo aggiornamento è del 10 
giugno, un mese fa), parliamo di 259 
casi in Italia, tutti quanti “importati” 
dall'estero e nessuno autoctono. 
Dall'altro lato c'è invece la 
percezione del rischio nell'opinione 
pubblica, fattore ben più difficile da 
sondare, ma che sembra comunque 
questa volta perfettamente 
correlato. Perché i giornali, che negli 
anni scorsi prestavano meno 
attenzione alle malattie “tropicali”, 
sembrano ora essersi accorti del 
rischio della loro diffusione in Italia. 
Quanto meno, misurando con gli 
strumenti di Google il numero di 
volte in cui il termine “Dengue” è 
stato cercato nel web, negli ultimi 
mesi ha avuto un balzo che non è 
paragonabile a quello degli scorsi 
anni, quando i report su malattie 
come questa erano perlopiù uno 
strumento utilizzato da 
professionisti e addetti ai lavori. 


Il problema della prevenzione 

Il punto è semmai capire se 
l'attenzione pubblica si stia 
trasformando in una maggiore 
prevenzione. E non sembra essere 
così, almeno a sentire uno dei più 
illustri divulgatori in tema di 
malattie infettive, diventato 
famosissimo durante la pandemia 
da Covid-19. 

Il problema — sostiene Matteo 
Bassetti, in un video condiviso su 
Instagram — è che la risposta ai casi 
di Dengue è in genere un intervento 
massivo di disinfestazione, fatto 
però sempre dopo la notizia di 
un'infezione. «Sono mesi che 
diciamo che stiamo vivendo la 
peggiore stagione di Dengue della 
storia», sostiene Bassetti. «La 
disinfestazione delle zanzare va 
fatta comunque, da marzo a 
settembre, prima con ilarvicidi e poi 
con gli adulticidi». La sensazione, 
invece, è che ancora una volta gli 
interventi arrivino in ritardo. Come 
se non fosse stato ancora introitato, 
almeno nella maggior parte delle 
amministrazioni locali, il concetto di 
“prevenzione”. 

La disinfestazione “a posteriori” 
serve a ridurre il rischio di contagio 
secondario: ovvero quando le 
zanzare entrano in contatto con una 
persona che si è infettata all'estero e 
fanno poi da vettore, 
potenzialmente contagiando altre 
persone. Ma cosa succede nei casi che 
rimangono sconosciuti alle autorità, 


quando ad esempio i sintomi sono 
lievi, e come ci comporteremo se un 
giorno la Dengue dovesse diventare 
endemica? 


Arbovirosi 

Questa è la vera sfida che riguarda il 
futuro: riuscire a far passare il 
concetto che i cambiamenti 
climatici porteranno a nuovi 
problemi, che riguardano anche la 
salute. E che dunque ci si debba 
preparare ad affrontarli in anticipo. 
Non significa fare allarmismo o 
immaginare scenari apocalittici, ma 
soltanto fare i conti con quello che 
già viene anticipato da qualche 
tempo nei documenti ufficiali. 

In questo caso il primo punto di 
riferimento è il “Piano nazionale di 
prevenzione, sorveglianza e risposta 
alle arbovirosi”, che si riferisce al 
periodo dal 2020 al 2025 ed è stato 
scritto ancora nel 2019, dunque 
prima del Covid. Dove per arbovirosi 
si intendono tutte le malattie 
causate dai virus che sono trasmessi 
da vettori come zanzare, zecche e 
flebotomi, tramite il morso o la 
puntura. Se ci concentriamo sulla 
Dengue, l'Organizzazione mondiale 
della sanità ha documentato un 


aumento di dieci volte nei casi 
segnalati in tutto il mondo (da 
500mila a 5,2 milioni). Nel 2019 è 
stato raggiunto «un picco senza 
precedenti, con casi segnalati che si 
sono diffusi in 129 paesi». 

«Dopo un leggero calo dei casi tra il 
2020 e il 2022 dovuto alla pandemia 
da Covid-19, spiegano dall'Oms, «nel 
2023 si è osservato un aumento dei 
casi a livello globale». In Italia i casi 
accertati sono stati 108 nel 2018, 185 
nel 2019, 34 nel 2020, 11 nel 2021, 117 
nel 2022 e 377 l'anno scorso. È 
evidente che quest'anno si batterà il 
record. 


Sintomi e zanzare 

La Dengue è causata da quattro virus 
molto simili che vengono trasmessi 
agli umani appunto attraverso le 
punture delle zanzare. Le persone 
non possono dunque contagiarsi fra 
loro, anche se l'uomo è il principale 
ospite del virus e nel sangue di chi è 
infetto può circolare per diversi 
giorni, in media per una settimana. 
Normalmente la malattia causa 
febbre nell'arco di cinque-sei giorni 
dalla puntura, con temperature che 
possono essere anche molto elevate. 
La malattia è spesso definita come 


«spacca ossa», perché la febbre è 
accompagnata da mal di testa acuti, 
dolori attorno e dietro agli occhi, 
forti dolori muscolari e alle 
articolazioni, oltre che nausea e 
vomito e irritazioni della pelle: tutti 
sintomi che molte volte sono però 
assenti nei bambini. 

Il principale vettore del virus è la 
zanzara Aedes aegypti, che è 
responsabile anche della febbre 
gialla e che per fortuna non è diffusa 
in Italia. Ma, in casi più rari, il virus 
viene trasportato anche dalla 
comune «zanzara tigre» (Aedes 
albopictus), che in Italia è invece 
presente dagli anni Novanta. 

Anche se nei mesi scorsi il ministero 
della Salute ha rinforzato i controlli 
alle frontiere, per farein modo che la 
zanzara egiziana non si intrufoli fra 
la merce, la prospettiva nei prossimi 
anni non è troppo rosea. Secondo il 
Centro europeo per la prevenzione e 
il controllo delle malattie, l'aumento 
delle temperature in Europa, 
accompagnato da ondate di calore, 
alluvioni ed estati più lunghe e 
calde, favorirà la proliferazione di 
zanzare invasive. E dunque di 
malattie virali come Chikungunya, 
Dengue e West Nile. 


Gli ultimi casi 
di arbovirosi 
sono di ieri: 
un caso di West 
Nile nel 
Modenese e uno 
di Dengue in 
Trentino 
Mercoledì in 
Veneto ci sono 
stati un paio di 
casi di virus 
trasmessi dai 
pappataci 

FOTO ANSA 


Secondo il “Piano nazionale di 
prevenzione", citato prima, 
«l'anticipazione dell'arrivo in Italia 
di molte specie di uccelli migratori 
potrebbe modificare il ciclo di 
trasmissione dei virus West Nile e 
Usutu, mentre il precoce sviluppo 
dello stadio alato delle zanzare 
potrebbe influenzare la comparsa di 
epidemie di diverse arbovirosi». 


Le zecche 

Un discorso a parte va invece fatto 
per le zecche, che di fatto in alcune 
zone d'Italia rappresentano già una 
concreta emergenza sanitaria. 
Possono infatti trasmettere la 
borreliosi di Lyme e l'encefalite da 
zecche (Tbe), che sono due malattie 
molto pericolose per l'uomo. Nell'un 
per cento dei casi la Tbe può essere 
mortale, nel 10-20 per cento dei casi 
ci possono essere disturbi del 
sistema nervoso centrale, anche 
gravi. Per questo, in provincia di 
Belluno,in Trentino e in Alto Adige, 
dove le zecche sono molto diffuse, 
soprattutto nei boschi, si sta facendo 
una massiccia campagna vaccinale, 
con anche degli “open day” che 


ricordano molto i tempi del Covid. 
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ASL NAPOLI 2 NORD - FRATTAMAGGIORE ASL NAPOLI 2 NORD - FRATTAMAGGIORE AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE AVVISO SUL RISULTATO DELLA PROCEDURA APERTA PROVINCIA DÌ LUCCA UNIVERSITÀ 
DI CALTANISSETTA PER L'AFFIDEMANTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO per conto del Comune di Capannori DEGLI STUDI 
ESITO DI GARA ESITO DI GARA DI ASSISTENZA DOMICILIARE “MAGNA GRÆCIA” 
AVVISO ESITI GARA SOCIOASSISTENZIALE “SAD” Esito di gara DI CATANZARO 
Fornitura di “Dispositivi Medici per la neurochirurgia occorrenti allo svolgimento Affidamento in Convenzione: servizio di trasporto sanitario in emergenza urgenza 
dell'attività della U.O.C. Neurochirurgia del PO S. Maria delle Grazie di Pozzuoli 118 dell'ASL Napoli 2 Nord, incluse le postazioni di automedica Data di aggiudicazione Si dà avviso che con atto deliberativo n. 180 del 20/03/2024 CUP D79G23000160004 - CIG A0411E3B98 CIG A03115A886 - CUP G51118000140004 
dell'Asl Napoli 2 Nord”. Data di aggiudicazione definitiva: 18.03.2024 deliberazio- definitiva 22.02.2024; deliberazione n. 371 del 22.02.2024 Lotto 1/A : Affidatario in con- ASP di Caltanissetta ha aggiudicato definitivamente: PROCE- Esito di gara 


ne n. 552 del 18.03.2024 Lotti: 8 di cui lotto n. 7 revocato, giusta deliberazione n. 
2198 del giorno 29.11.2023. Lotto 1: deserto Lotto 2: Integra Lifesciences Italy 
Srl - prezzo complessivo triennale del lotto 7.200,00 € + Iva — CIG: A02788ADAC 
Lotto 3: Lamonea Medical S.r.l. - prezzo complessivo triennale del lotto 2.088,00 
€ + Iva - CIG: A02789FF00 Lotto 4: Aptiva Medical S.r.l. — prezzo complessivo 
triennale del lotto 27.000,00 € oltre Iva - CIG: A0278CD4F9 Lotto 5: Integra Li- 
fesciences Italy Srl - prezzo complessivo triennale del lotto 217.500,00 oltre Iva 
— CIG: A0278F2382 Lotto 6: Integra Lifesciences Italy Srl - prezzo complessivo 
triennale del lotto 25.200,00 oltre Iva - CIG: A027901FDF Lotto 7: revocato, giu- 
sta deliberazione n. 2198 del giorno 29.11.2023; Lotto 8: Integra Lifesciences Italy 
Srl - prezzo complessivo triennale del lotto 40.800,00 oltre Iva — CIG: A027950115 


venzione RTI Associazione Europea Volontaria di Protezione civile e pronto Soccorso 
Associazione Bourelly-Pubblica Assistenza Napoli Soccorso -Intersecurity  onlus-As- 
sociazione Atalante-Associazione Vivamente-Emergenza Amica- importo di rimborso 
€ 9.648.000,00 Lotto 2/B : Affidatario in convenzione RTI Confraternita Misericordia di 
Caivano-Misericordia Casoria- importo di rimborso € 7.740.000,00 Lotto 3/C : Affidatario 
in convenzione RTI Confraternita Misericordia di Caivano-Misericordia Casoria- impor- 
to di rimborso € 8.149.200,00 Lotto 4/D: Affidatario in convenzione RTI Associazione 
Europea Volontaria di Protezione civile e pronto Soccorso Associazione Bourelly - Pub- 


DURA APERTA, SOPRA SOGLIA COMUNITARIA, ESPLETATA 
MEDIANTE UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA TELEMATICA 
Al SENSI DEGLI ARTICOLI 58 E 60 DEL D. LGS. N. 50/2016, 
PER L'AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA QUINQUENNA- 
LE, IN SERVICE E IN NOLEGGIO DI SISTEMI INFUSIONALI 
OCCORRENTI ALLE UU.OO. DELLE AZIENDE SANITARIE DI 
BACINO DELLA SICILIA OCCIDENTALE. AGGIUDICAZIONE 
DEFINITIVA — Numero gara n. 8482842, indetta con delibe- 
razione n. 558 del 22/03/2022, e con parziale modifica giuste 
deliberazioni nn. 901 del 31/03/2022 e 1845 del 11/07/2022. 
Tutte le informazioni sono disponibili sul sito internet: www.asp. 
cl.it, nonché sulla piattaforma di e-procurementAppalti&Con- 
tratti,https://alice-web.omniars.it/PortaleAppalti/it'homepage.wp 


Il Responsabile del procedimento di gara della C.U.C. rende noto che 
con determinazione dirigenziale n. 622 del 21/05/2024 è stata aggiudi- 
cata la procedura in oggetto a: ASSISTENZA 2000 Società Cooperativa 
Sociale r.l. con sede legale in Ascoli Piceno (AP), via del Commercio, 
70, P.I. 01583280449 per un valore complessivo dell'appalto finale di 
€ 966.212,33 + IVA, di cui € 12.000,00 per il servizio di trasporto non 
soggetto a ribasso, per la durata di tre anni, decorrenti dalla data di 
consegna in via d'urgenza del servizio, fatta salva la necessità di posti- 
cipare l'inizio delle prestazioni per esigenze dovute alla conclusione della 
procedura di gara. La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnova- 
re il contratto, alle medesime condizioni, per una durata pari a ulteriori 
tre anni. Informazioni di maggior dettaglio relative all'esito della gara 
sono reperibili sul sito internet: www.comune.falconara-marittima.an.it. 


Esito della procedura aperta per l'appalto dei lavori di 
adeguamento sismico, efficientamento energetico, ri- 
strutturazione igienico-sanitaria, adeguamento normativa 
prevenzione incendi e ampliamento edificio scuola dell'in- 
fanzia di Colognora di Compito - PNRR M2C4 Inv. 2.2. Il 
Responsabile del Comune di Capannori rende noto che 
con Determinazione Dirigenziale n. 603 del 07/05/2024 
sono stati approvati gli esiti della gara in oggetto. Criterio di 
‘aggiudicazione: OEPV. Ditte partecipanti alla gara: n. 11. 
Ditta aggiudicataria: Impresa RTI Consorzio Stabile Toscana 
Edilizia e Ambiente più 1. Importo di aggiudicazione: euro 
931.305,75. La documentazione di gara è reperibile sul sito| | G00459 - 
internet www.provincia.lucca.it, sezione Avvisi Bandi e Gare. 


Si rende noto che l’Università degli 
Studi Magna Graecia di Catanzaro 
ha stipulato un contratto d'Appal- 
to, per il servizio di consulenza e 
assistenza assicurativa  (Broke- 
raggio) con la Società Willis Italia 
S.p.A., con sede in Via Pola nr. 9, 
Milano CAP 20124, per l'importo 
complessivo di euro 237.007,22, 
per la durata di 48 mesi - ID 
CIG: 9924276BA0. 


blica Assistenza Napoli Soccorso —Intersecurity onlus-Associazione Atalante-Associa- 
zione Vivamente-Emergenza Amica- importo di rimborso € 3.355.200,00 - Lotto 5/E: 
Affidatario in convenzione La Cura Solidale Odv importo di rimborso € 8.694.000,00 


Il responsabile per la fase di affidamento 
dott.ssa. Daniela Stabile 
Il direttore U.O.C. acquisizione beni e servizi 
dott. Lorenzo Verde 


Il responsabile unico del progetto dott. Luigi Langella 
Il direttore U.O.C. acquisizione beni e servizi/ 
responsabile della fase di affidamento 
dott. Lorenzo Verde 


Il Direttore Generale 
Dott. Roberto Sigilli 


Il Commissario Straordinario 
Dott. Salvatore Lucio Ficarra 


IL RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI GARA 
Dott. Luca Giacometti 


Il Responsabile del Progetto 
Dott. Luigi De ANGELIS 
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L'importanza di chiedere la 
pace in Ucraina 


Daniele Piccinini 


Un missile su un ospedale pediatrico: si 
può immaginare qualcosa di peggio? 
Barbarie pura. Che sia un missile russo, 
che sia un missile della contraerea 
Ucraina, o magari un missile difettoso 
che ha dimostrato di avere un margine 
di errore inaccettabile. Qualunque sia 
la causa, la realtà è una sola: la guerra 
genera catastrofe, colpisce civili iner- 
mi, medici, bambini malati, manda a 
morire giovani pieni di vita. È arrivato 
il momento di una nuova manifesta- 
zione per la pace, di chiedere la fine del- 
la guerra in primis davanti all'amba- 
sciata russa. 

E non si deve usare pretestuosamente 
questa tragedia per chiedere nuove ar- 
mi. Non se ne può più di questi effetti 
collaterali. Le bombe non sono mai in- 
telligenti come non lo sono le mine. 
Dov'è l'Unione europea così tanto evo- 
cata? Quando assisteremo ad una mis- 
sione diplomatica? E la Russia quando 
cesserà il fuoco? Lasciamo campo libe- 
road Orbán? La verità non c'è mai stata 
in questa guerra, non l'avremo mai su 
questa tragedia, enon l'abbiamo sui nu- 
meri dei caduti da una parte e dall'altra 
perché servono a innaffiare la propa- 
ganda di guerra. 

Ei partiti pacifisti che stanno facendo? 
Erano solo bandiere da sventolare per 
un tornaconto elettorale, uno spec- 
chietto per le allodole per noi ingenui? 
Se ci siete batteteun colpo (non di mor- 
taio).Il pacifismo non è una parola vuo- 
ta né un cartello elettorale, ma un pro- 
getto che esige serietà e proposte. La so- 
cietà civile e l'associazionismo ci sono, 
dov'è la politica diplomatica? 


I mostri sono tanti, ma sono 
ben mascherati 


Francesco Sannicandro 


Poco dopo la notizia della morte del 
braccianteindiano Satnam Singh, i sin- 
dacati hanno chiesto un incontro con 
il governo, che ha cercato mediatica- 
mente di parare un colpo d'immagine 
inferto anche alle istituzioni. 
Possibile che nessuno si era accorto di 
nulla? Possibile che il governo dell'ordi- 
ne edella sicurezza non sia in possesso 
di informazioni sui collegamenti tra 
clan locali e mafie nazionali, nello 
sfruttamento dellamanodoperaimmi- 
grata? Dopo la tragedia, il teatrino me- 
diatico con le dichiarazioni dei mini- 
stri Lollobrigida e Calderone, e con l'aiu- 
tino del presidente del Senato, Ignazio 
La Russa, che ha ammesso di essere 
scandalizzato da quello che è successo. 
Ma il teatrino mediatico si è presto 
sgonfiato,eisindacati sono rimasti in- 
soddisfatti dall'incontro con i ministri 
dell'Agricoltura e del Lavoro. Ogni mat- 
tina, all'alba, i sindacalisti si ritrovano 
nei punti strategici del lavoro agricolo 
della zona di Latina, e vannoin giro nei 
campi per parlare direttamente con i 
braccianti italiani eimmigrati, cercan- 
do al tempo stesso di sensibilizzare la 
cittadinanza di quei luoghi che vivono 
sotto il ricatto della criminalità orga- 
nizzata e anche la cittadinanza italia- 
na nel suo complesso, visto che, come 
consumatori, tutti godiamo dei prodot- 
ti della terra. 


Recenti rapporti della Guardia di finan- 
za e della Dia,la Direzioneinvestigativa 
antimafia, dimostrano che il lavoro 
agricolo, con lo sfruttamento del lavo- 
ro attraverso la rete del caporalato, è 
uno dei business principali dell'econo- 
mia criminale insieme alla droga, alla 
vendita di armiealriciclaggio del dena- 
ro sporco. Il fenomeno è sia locale sia 
nazionale: secondo la Guardia di finan- 
za, sono quasi 60mila le persone che la- 
voranoinnero o con contratti irregola- 
ri. Dati che, secondo gli esperti, sarebbe- 
ro anche sottostimati: in Italia ci sono 
230mila lavoratori del settore ortofrut- 
ticolo che lavorano sotto un regime di 
caporalato, senza alcun tipo di contrat- 
to e diritti. E più in generale è ormai as- 
sodato che la tratta di esseri umani èil 
terzo business delle mafie, per ordine 
digrandezza eimportanza a livello glo- 
bale, dopo il traffico di droga e armi. La 
particolarità delle organizzazioni è po- 
ter assicurare, ancora prima che il mi- 
grantelasciilsuo Paese unimpiego nel- 
le campagne dell'Agropontino. Il feno- 
meno coinvolge ancora moltissimi ita- 
liani: uomini e soprattutto donne che 
vanno a lavorare nei campi perché non 
hanno altre alternative. Siamo in pre- 
senza di un fenomeno antico e moder- 
nissimo, in cui forme di para-schiavi- 
smo e schiavismo convivono con for- 
me estreme di sfruttamento dellavoro 
povero. Non basterà, quindi, trovare un 
qualche capro espiatorio isolato. Qui i 
mostri sono tanti. Anche se ben ma- 
scherati. 


La differenza culturale tra 
noi e la Francia 


Marco De Marinis 


Il secondo turno delle legislative in 
Francia, con la sorpresa della sconfitta 


del partito di Marine Le Pen, è stato com- 


mentato in abbondanza. 


Ma in genere, per sostenere l'impropo- 


nibilità in Italia del modello francese, 


cisiè soffermati sulle differenze riguar- 
dantila forma di stato ele leggi elettora- 


li. Tutto giusto. 


Mala vera differenza fra la Francia e l'I- 
talia, differenza culturale più che politi- 


ca, è che da noi l'estrema destra, neo o 


post fascista che sia, non è percepita dif- 
fusamente come un rischio perle istitu- 


zioni repubblicane, come invece accade 


ancora oltralpe. Lì sono trent'anni che, 


prima il padre e poi la figlia, vincono al 


primoturno evengono ricacciati clamo- 
rosamente indietro al ballottaggio. Il 
cordone sanitario continua a funziona- 


re. 
I nostri ultimi trent'anni raccontano 


una storia molto diversa, persino oppo- 
sta.Conilcavalierebuonanima che sdo- 
gana Finiei post fascisti eli porta al go- 
verno. Compresa una giovanissima so- 


rella d'Italia. Da noi il cordone sanitario 


èormaiimproponibile e infatti non vie- 
ne più proposto. Non è questione di nar- 


cisismi dei leader (in Francia su questo 
non stanno messi meglio di noi). È una 


questione culturale. Andate a rileggervi 


le dichiarazioni di Renzi, Calenda, ma 
anche Letta e Conte, del settembre 2022. 


Nessuna emergenza democratica, non 


drammatizziamo, il fascismo non può 


tornare eccetera. Quindi niente allean- 


za “contro”. Sarebbe perdente! Avranno 


imparato la lezione? Schlein di sicuro, 
del resto lei non c'era al tempo. Ma gli al- 


tri? E la stampa mainstream? 


Domati 
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L'EDITORIALE 


Meloni ha sbagliato tutto 
Ora ha una grande chance 
ma non la coglierà 


EMILIANO FITTIPALDI 


he la strategia europea 
della presidente del 
Consiglio Giorgia 
Meloni sia stata 
fallimentare è dato di 
fatto acquisito anche 
tra i suoi sostenitori, almeno quelli 
intellettualmente onesti. La 
premier nell'ultimo anno ha 
scommesso su due mani di poker 
che giudicava vincenti: un 
massiccio spostamento a destra del 
parlamento europeo alle elezioni 
del 9 giugno e i buoni uffici con la 
presidente della Commissione 
Ursula von der Leyen. Un disegno 
che ha escluso, quasi per principio, 
interazioni decenti con i leader 
centristi o socialisti dei grandi 
paesi come Francia, Spagna e 
Germania, e rapporti essenziali con 
l'establishment di Bruxelles. 
Convinta del fatto suo, Meloni ha 
snobbato chi le suggeriva maggiore 
moderazione sui tavoli, pena la 
trasformazione del governo 
italiano in un paria alla Viktor 
Orbán. 
Ahinoi, il doppio azzardo 
presidenziale si è rivelato una 
disfatta. Prima gli amici 
conservatori del Pis polacco — che 
pure hanno recentemente 
tentennato sulla permanenza 
dentro Ecr che lei presiede — hanno 
perso la guida dell'altro big 
d'Europa, la Polonia (ora in mano al 
popolare Tusk, che detesta Meloni 
al pari di Emmanuel Macron, Olaf 
Scholz e Pedro Sánchez); subito 
dopo, la maggioranza storica tra 
popolari, socialisti e liberali ha di 
fatto rivinto le elezioni europee, 
impedendo a von der Leyen 
qualsivoglia postura aperturista 
verso Meloni. Palazzo Chigi ha visto 
infine sconfitti in Gran Bretagna 
l'alleato Rishi Sunak e in Francia la 
destraccia di Marine Le Pen. 
Risultato finale è l'isolamento 
quasi totale in Ue suo e dell'Italia. 
Un paese, ricordiamolo, indebitato 
fino al collo, primo beneficiario dei 
fondi del Pnrr, sotto procedura 
d'infrazione per deficit eccessivo e 
a caccia di un commissario di peso 
e di un vicepresidente con deleghe 
di rilievo. 
Meloni si è infilata da solain un 
cul-de-sac sbagliando tutto quello 
che poteva sbagliare. Ma, con le 
spalle al muro, paradossalmente, 
avrebbe una grande occasione. 
Quella di trasformarsi da 
sovranista inaffidabile, da 
compagna di merende di 
impresentabili come il premier 
ungherese e i post franchisti di Vox 
(che l'hanno pure “tradita” 
entrando nel nuovo gruppo dei 
Patrioti d'Europa), in una 
conservatrice ragionevole, capace 
di dialogare con i popolari e — su 
alcuni temi specifici — perfino con 
la maggioranza Ursula. Una leader 
di destra ma più aperta a un 
confronto con l'Europa non solo 
farebbe l'interesse nazionale tanto 
caro a Meloni, ma avrebbe davanti 
un'autostrada politica, vista la 
debolezza dell'asse franco-tedesco 
le cui leadership sono uscite assai 
malconce dalle elezioni europee. 
Sfortunatamente, però, Meloni non 
coglierà la mela. Troppo forte il 
richiamo della foresta, troppe le 
ambiguità dentro Fratelli d'Italia, 
dove prevale la cultura underdog 


che ancora domina le scelte 
politiche della capa. Troppo forte, 
infine, il timore di Meloni di 
scoprirsi sul fianco destro, dove 
Matteo Salvini — pur perdente 
all'ultima tornata elettorale — 
minaccia sfaceli. Ma l'evidenza che 
Vannacci, neo vicepresidente dei 
Patrioti, è considerato indegno 
perfino dal Rassemblement 
national dovrebbe indicare a 
Meloni che, per sedersi ai tavoli che 
contano qualcosa, la via è quella 
dell'istituzionalizzazione. 

Anche i segnali recenti non 
lasciano ottimisti gli osservatori e i 
Tajani di turno: qualche settimana 
fa il governo ha imposto il niet alla 
dichiarazione Ue sui diritti 
Lgbtqgia+, e pochi giorni fa l'Italia — 
unico paese insieme all'Ungheria 
sui 27 membri — ha votato perla 
prima volta nella storia contro i 
“top jobs". Non solo astenendosi su 
von der Leyen, ma bocciando il 
socialista Costa e addirittura la 
premier estone Kaja Kallas come 
Alto rappresentante della politica 
estera. Quest'ultima è una convinta 
atlantista, vicina alle istanze 
dell'Ucraina e ricercata dalla polizia 
russa, con un'agenda del tutto in 
linea con le posizioni di Meloni. 
Una decisione, l'ennesima, che 
sembra dettata da isteria politica 
più che da razionalità strategica, e 
che non lascia affatto ben sperare 
in ravvedimenti futuri. Ma 
confidiamo, con il beneficio del 
dubbio, di essere smentiti. Per il 
bene del governo, ma soprattutto 


del paese. 
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INTERVISTA A GIOVANNI MALAGÒ, PRESIDENTE DEL CONI, A DUE SETTIMANE DALLE OLIMPIADI DI PARIGI 


«Calcio e basket, le delusioni olimpiche 
L'Italia impari a lavorare di squadra» 


ANTONELLA BELLUTTI 
campionessa olimpica 


Se lo sport fosse il Sole, Giovanni Malagò e 
io saremmo come Mercurio e Nettuno, i due 
pianeti tra loro più distanti e più diversi che 
gravitano nel sistema. Abbiamo 
prospettive e angolazioni differenti dalle 
quali lo guardiamo. Dopo qualche anno 
senza vederci ci siamo ritrovati 
casualmente ospiti alla presentazione di un 
libro. Un'occasione per parlare delle nostre 
“convergenze parallele” a due settimane 
dall'apertura dei Giochi di Parigi. 


Ci conosciamo dall'elezione in 
giunta nazionale Coni, era il qua- 
driennio 2001-5. Allora lo sport 
erauna piccola parte della sua vi- 
ta, ora invece, tra presidenza Co- 
ni, Cioe Fondazione Milano- Corti- 
na, penso siatutta la sua vita e an- 
zi, probabilmente, una sola non le 
basta. 0 no? 

Onestamentelo sport non è tut- 
talamiavita. Ogni giorno miri- 
taglio momenti da dedicare 
all'azienda di famiglia di cui so- 
no presidente e amministrato- 
re delegato, azio- 

nista di riferi- 


versarie scomode, nonimpossi- 
bili. C'è amarezza anche perché 
in queste due discipline con le 
donne ancora non siamo com- 
petitivi. Devo invece dare atto a 
pallanuoto e pallavolo che mal- 
grado la complessità del siste- 
ma di qualificazione ci siamo e 
siamo una nazione leader. 


Igruppisportivi militari, definitila 
spina dorsale dello sport italiano, 
sono praticamente assenti negli 
sport di squadra. Potrebbe esse- 
requestalaragio- 
ne del disallinea- 


mento, e ad altre 


mento tra risulta- 


società di cui ho Lui ela politica ti individuali e a 
la partecipazio- sun squadre? 

neea cuisono le- «Noi siamo Nel calcio e nel 
gati i miei inte- î basket, i grandi 
ressi economici. eletti, loro assenti, pur aven- 
Verso lo sport ho nominati. Non do noi una tradi- 
un approccio vo- R zione secolare, 
lontaristico. Rie- Sp etta a noi fare negli ultimi anni 
sco a portare Sporta scuola» siamoarretrati ri- 


avanti tutto gra- 
zie a un enorme 
lavoro di collage 
sull'agenda. Mi riconosco come 
un grandissimo pianificatore 
della quotidianità. 


Il primo record dell'Olimpiade di 
Parigi 2024 è già stato battuto: 
403 qualificati, a Tokyo erano 
384, con numeri strepitosi per 
atletica, canottaggio, nuoto, 
scherma, ciclismo. Grandi assen- 
ti sono gli sport di squadra, fatta 
eccezione per pallavolo e palla- 
nuoto maschile e femminile. Non 
ci saranno azzurri in calcio, palla- 
canestro, basket 3x3, pallama- 
no, rugby a7, hockey. Quali pensa 
siano le cause? 

Abbiamo qualificato circa 20 
atleti in più rispetto a Tokyo, 
macon due squadrein meno, al- 
lora erano presenti il softball e 
la pallacanestro maschile. Gli 
atleti ammessi a Parigi sono 
10.500rispetto agli 11.600 di To- 
kyo, e quindi siamo riusciti ad 
avere più qualificati nonostan- 
teil 10 percento deltotalein me- 
no. Pensiamo a quali numeri 
avremmo toccato se ci fossero 
state anche le squadre. I grandi 
assenti sono solo calcio e ba- 
sket, perché gli altri, pallamano 
e hockey su prato, non ci sono 
mai stati nella storia italiana ai 
Giochi, così come il rugby. Il cal- 
cio è stata una grande delusio- 
ne,lasquadra era molto compe- 
titiva. Nella pallacanestro ci spe- 
ravo proprio: è vero che giocare 
un torneo preolimpico è sem- 
pre una grande incertezza, ma 
Lituania e Portorico erano av- 


spetto agli sport 
individuali: ri- 
guarda la difficol- 
tà e complessità del movimen- 
to. Però si, potrebbe effettiva- 
mente cambiare qualcosa se 
Guardia di finanza, polizia, eser- 
cito decidessero di investire in 
un progetto su hockey su prato 
e pallamano, come peraltro 
stanno iniziando a fare con il 
rugby. 


| Giochi di Parigi saranno i primi 
della parità. Su 10.500 qualificati, 
5.250 sono donne e altrettanti uo- 
mini. Tuttavia, la partecipazione 
è solo uno dei punti strategici per 
laparità di genere che ilCio ha pre- 
visto, insieme a leadership, sicu- 
rezza, allocazione delle risorse, 
immagine. Sappiamo quante 
donne italiane saranno a Parigi 
in ruoli di leadership dirigenziali 
e tecnici nella delegazione olim- 
pica? 

Su 449 accreditati, 71 sono don- 
ne. Sicuramente in questo sen- 
so non c'è parità di genere, ma è 
anche un discorso legato alle 
scelte professionali, perché le 
delegazioni sono composte da 
dirigenti, medici, tecnici, fisiote- 
rapisti e addetti stampa. 


Un medagliere olimpico non ba- 
stacome indicatore dello stato di 
salute sportiva di un Paese. Lo 
stessoLaTorre, nelsuo libro Alle- 
nare pervinceredice che «l'eccel- 
lenza nello sport non include solo 
l'alto livello», ma anche l'attività 
agonistica nondivertice e l'attivi- 
tàfisicaperilbenesserepersona- 
le. Gli ultimi dati dicono che in Ita- 


liatrail5 e 23 anniun ragazzo su 4 
e una ragazza su 3 si dichiarano 
sedentari. Le cause sono varie e 
anche le responsabilità, ma il Co- 
ni, per un secolo unico interlocu- 
tore della scena sportiva, non 
avrebbe potuto fare di più? 

Tutti possono fare di più, però il 
Coni per anni ha cercato il più 
possibile di sopperire alle caren- 
ze strategiche dei vari governi 
che si sono succeduti. Il proble- 
ma parte dalla scuola: i Paesi de- 
mocratici, occidentali, moder- 
ni, li chiami come vuole, hanno 
risolto il problema garantendo 
un eccellente servizio sportivo 
scolastico. Il Coni non ha mai 
avuto la parola “scuola” nel suo 
statuto nemmeno quando era 
interlocutore unico. C'è un equi- 
voco di fondo. Il Coni faceva 
qualcosa all'interno del siste- 
ma scolastico, ricordo i Giochi 
della Gioventù che l'attuale go- 


verno vuole ripristinare, ma 
questo è un tema che deve ri- 
guardare il ministero dell'Istru- 
zione. In Italia abbiamo 8.000 
scuole, non è facile fare qualco- 
sa per qualcuno. Io ritengo che 
il Coni si sia occupato bene di 
circa 14 milionidiitaliani, tesse- 
rati delle federazioni nazionali 
e discipline associate: celo rico- 
noscono anche all'estero. Il pro- 
blema è che serveun intervento 
per gli altri 46 milioni che non 
erano di competenza del Coni 
quando era interlocutore uni- 
co, né lo sono ora che esiste 
Sport e Salute. 


La modifica dell'articolo 33 della 
Costituzione cambierà qualco- 
sa? 

Io non lo so, ma non esiste una 
legge buona senza decreti attua- 
tivi. Al momento la declinazio- 
ne attuativa non c'è. 
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All'opinione pubblica risulta diffi- 
cile accettare che ci siano presi- 
dentifederalialsettimo e all’otta- 
vo mandato. Che la legge lo con- 
senta o meno, non pensa che sa- 
rebbe interessante e forse più 
coerente se pure perla ricandida- 
tura dei presidenti si applicasse- 
ro criteri di merito attraverso de- 
gli indicatori come medaglie vin- 
te o atleti qualificati ai grandi 
eventi? 

Argomento delicato. La legge 8 
del 2018 limitava a tre il nume- 
ro di mandati. Il parlamento 
l'ha voluta modificare e ha tol- 
toillimite. L'opinione pubblica 
è la stessa che ha espresso fidu- 
cia a quella maggioranza che 
ha ritenuto non andasse più be- 
ne quanto deciso in preceden- 
za. Da rappresentante di un en- 
te pubblico, potrei mai discono- 
scere quanto deciso dal parla- 
mento? Lo dico sebbene il Coni, 


La fiorettista Arianna Errigo, in 
basso, è la portabandiera scelta da 
Giovanni Malagò per la cerimonia 
d'apertura: in coppia con 
Gianmarco Tamberi FOTO ANSA 


al contrario delle federazioni, 
non benefici di questa opportu- 
nità. E quando dico Coni inten- 
do tutto il sistema, quindi an- 
cheidirigentieivolontaridegli 
enti territoriali. Tutto a pochi 
mesi dalle Olimpiadi invernali 
Milano-Cortina 2026. Aggiunge- 
reianchei Giochi del Mediterra- 
neo che arrivano subito dopo, e 
che hanno una funzione geopo- 
litica delicata, visto il momento 
critico internazionale. 


Illavoro di squadra è uno dei valo- 
ri di cui lo sport va fiero. Spesso 
però tra i vertici delle istituzioni 
sportive non sembra prevalere 
unadialettica costruttiva e siner- 
gica, mi sbaglio? 

La differenza la fanno sempre 
le persone, vorrei specificare 
che si può essere o meno d'ac- 
cordo con le regole, ma il Coni è 
rappresentato stabilmente da 
chi viene eletto o eletta. I nostri 
interlocutori invece sono nomi- 
nati,einquestiannisi sono sus- 
seguite tante persone diverse. 
Alle volte è andata bene, altre 
volte mediamente bene o male. 


Lasostenibilità non solo ambien- 
tale, ma anche economica e so- 
ciale, è diventata uno degli obiet- 
tivi principali dell'azione del Cio. 
Le linee guida volute ed entrate 
pienamente a regime per Parigi 
2024 riguardano anche l'edizio- 
ne invernale di Milano-Cortina 
2026. Come ha reagito il Cio alla 
pista da bob voluta - è il caso di 
dirlo - “a tutti i costi”? 

Nel 2019 il Cio ha accettato la 
candidatura di Milano-Cortina 
che prevedeva il rifacimento 
della pista da bob, ovvero fare il 
necessario per renderla fruibi- 
le. Questovuol dire anche demo- 
lirla per ricostruirla. Poi, in vir- 
tùdiuna gara andata deserta, si 
è pensato di usare piste all'este- 
ro. Il governo ha avuto un sus- 
sulto di orgoglio e ha deciso di 
abbassare il capitolato per rea- 
lizzarla.Io rappresento il comi- 
tatoorganizzatore, non costrui- 
sco niente. Chi costruisce è la Si- 
mico. Io rappresento la fonda- 
zione, un soggetto privato che 
poi fornirà i servizi all'opera 
realizzata. Siamo stati spettato- 
ri interessati di questa vicenda. 


Essere numero uno dello sport 
italiano le basta oppure ogni tan- 
to sogna o ha sognato di essere 
campione olimpico? 
‘Mmazza, che domanda mi fa. 
Partendo dal presupposto che 
non avevo nessuna chance di di- 
ventare campione olimpico, 
ringrazio ogni giorno di avere il 
ruolo che ho nello sport. 
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INTERVISTA A ZEROCALCARE 


«Non si può parlare di successo 
finché non ce l'hanno tutti» 


Nel suo ultimo graphic novel ha scelto di far vedere la distanza «tra lo Zerocalcare fumetto e quello vero» 
«Ho sempre pensato che l'incapacità di verbalizzare le proprie emozioni fosse doppiamente dannosa» 


MICHELA ROSSI 
fumettista 


Quando muori re- 

sta a me (edito da 

Bao Publishing) è 

il nuovo fumetto 

di Zerocalcare, 

uno degli autori 
più amati e acclamati del pa- 
norama fumettistico italiano 
einternazionale.Illibro esplo- 
ra profonde dinamiche fami- 
liari e personali. La trama se- 
gue Zerocalcare e suo padre in 
un viaggio verso un paesino 
delle Dolomiti, luogo d'origi- 
ne della famiglia paterna. Il 
viaggio diventa un'opportuni- 
tà per Zerocalcare di conosce- 
te meglio suo padre, nono- 
stante la difficoltà di comuni- 
cazione tra loro. Il fumetto ap- 
profondisceiltema della diffi- 
coltà, spesso presente nel lato 
maschile di generazioni pas- 
sate, di esprimere emozioni 
profonde, un problema che Ze- 
rocalcare osserva nei suoi 
nonni, bisnonni e anche nel 
proprio padre. Durante il viag- 
gio, scoprono chela loro fami- 
glia è malvista e addirittura 
odiata dagli abitanti del pae- 
se. Questo rancore ha radici 
lontane, risalenti a prima del- 
la Prima guerra mondiale, e si 
intreccia con un mistero signi- 
ficativo nellavita di Zerocalca- 
re, noto come “il giorno di Mer- 
man”.La storia non solo esplo- 
railcomplicatolegametra pa- 
dre e figlio,ma affronta anche 
periodi oscuri della storia ita- 
liana. Zerocalcare adotta un 
tono molto profondo e rifles- 
sivo, offrendo un'opera inten- 
sa e personale. 


Zerocalcare, sei un autore di 
enorme successo, connumero- 
sifumetti di grande rilevanza al- 
le spalle, come La profezia 
dell'armadillo, Un polpo alla gola 
e Dimentica il mio nome (tutti 
editi da Bao Publishing). Molti ti 
hanno conosciuto attraverso le 
due serie su Netflix, Strappare 
lungo i bordi e Questo mondo 
non mi renderà cattivo. Queste 
serie sono state uno spartiac- 
que nella tua carriera, oppure ci 
sono stati altri momenti altret- 
tanto importanti, come ad 
esempio l'uscita di Kobane Cal- 
ling? 

Ci sono stati tantissimi spar- 
tiacque nella mia carriera: il 
blog è stato quello che mi ha 
permesso di arrivarea un pub- 
blico vasto, Kobane Calling 
quello che mi ha permesso di 
unire l'impegno politico ai fu- 
metti più personali, le strisce 
animate di Rebibbia Quaranti- 
ne in pandemia di incrociare 
un pubblico vastissimo, le se- 
rie Netflix di avere un'esposi- 
zione internazionale. Ognu- 
na di queste cose ha comporta- 
to una piccola rivoluzione, 
che ho cercato di assecondare 
senza tradire me stesso e il 
pubblico che già c'era. Spero 
di esserci riuscito, nei limiti 
del possibile. 


Nel tuo ultimo libro, Quando 


muorirestaa me, affrontitema- 
tiche legate alla tua famiglia, in 
particolare il rapporto con tuo 
padre, ma anche questioni di 
crescita e di maturazione. C'è 
stato un evento, o una situazio- 
ne nello specifico, che ti ha fat- 
to sentire la necessità di esplo- 
rare proprio questi temi? 

La visione al cinema di After- 
sun,cheracconta l'ultima esta- 
tediunaragazzina con suo pa- 
dre. Mi ha smosso dentro così 
tante cose che mi sono reso 
conto dinonavermai esplora- 
to davvero il rapporto con 
mio padre, né nei fumetti né 
nella nostra vita. Quella è la 
stata la molla iniziale, poi nel 
flusso della scrittura si sono 
rovesciate altre riflessioni ed 
emozioni che infestano que- 
sta stagione della mia vita che 
ruota attorno ai 40 anni. 


All'interno di Quando muori re- 
sta a me risalta moltissimo una 
vignetta con una scelta stilisti- 
camolto particolare: iltuo auto- 
ritratto quasi iperrealista, in 
netto contrasto con il tuo con- 
sueto stile di disegno. Come 
mai questa scelta? 

Mi andava che i lettori si ren- 
dessero conto della distanza 
che passa tra lo Zerocalcare fu- 
metto e quello vero. O forse mi 
andava di farlo come prome- 
moria per me stesso. Ricordar- 
mi che quell'avatar è una spe- 
cie di ritratto di Dorian Grayal 
contrario, lui rimane sempre 
uguale mentre io casco a pez- 
zi. 


Come hareagito la tua famiglia, 
in particolare tuo padre, dopo 
aver letto il libro? 

Mio padre non ha detto nien- 
te, mai. All'inizio credo sia ri- 
masto stranito dal leggere in 
unlibro cose di cui non abbia- 
mo mai parlato ad alta voce. 
Poi è tornato tutto normale, e 
infatti abbiamo continuato a 
non parlarne. Mia madre pri- 
ma era perplessa, ma poi 
quando ha visto che su inter- 
net alla gente è piaciuto ha 
detto che è piaciuto anche a 
lei. Mia madre è così. 


Il tema dei fumetti e della cover 
del mese di luglio di Finzioni è 
“Sparring partner”, come hai ap- 
profondito questo tema? 

Lo sparring partner è quello 
che si prendei cazzotti per aiu- 
tartiad allenarti. Nel mio caso 
è tutto un esercizio molto soli- 
tario, a menarci tutti i giorni 
nella speranza di venire a ca- 
po di qualcosa siamo io e la 
mia coscienza, che da qualche 
anno ha la forma di un arma- 
dillo. 


Tornando a Quando muori resta 
a me, realizzare un libro di que- 
sto tipo implica riflessioni sul 
maschile e sulla figura del pa- 
dre. Viviamo in un'epoca in cui il 
classico stereotipo dell'uomo 
“che non piange perché è for- 
te”, interessato solo al calcio e 


a? 


Il fumettista Michele Rech, in arte Zerocalcare FOTO DI ROSDIANA CIARAVOLO 


alla Formula 1, è quasi una bar- 
zelletta. Tuttavia, ci rendiamo 
conto che questo tipo di perso- 
na esiste realmente, spesso 
proprio all’interno delle nostre 
stesse famiglie. Questo può su- 
scitare un misto di tenerezza, in- 
giustizia e rabbia, non credi? 
Penso—spero—sia una barzel- 
letta per le generazioni più 
giovani, ma per noi attrezzi de- 
glianni Ottanta e per chi veni- 
va prima era la normalità. E 
ho sempre pensato che que- 
st'incapacità di verbalizzare 
le proprie emozioni e di dare 
voce alle proprie fragilità fos- 
se doppiamente dannosa. Per 
noi stessi, perché ci fa vivere 
indossando una maschera 
che non corrisponde a quello 
che sentiamo dentro, e per le 
persone che abbiamo accan- 
to, perché è nell'incapacità di 
gestire questi nodi irrisolti 
che si fa strada la frustrazione 
e la violenza. 


Viviamo in un'epoca in cui quasi 
tutti sentiamo la necessità di 


esprimere una posizione suvari 
temi. Per chi ha un seguito, un 
pubblico vasto e anche spicca- 
tedoti creative, questa respon- 
sabilità sembra raddoppiare. 
Che ne pensi? In questi tempi è 
necessario schierarsi e, se sì, 
quando pensi sia opportuno far- 
lo? 

Penso che sia la domanda di 
questo tempo, e la risposta 
non può essere semplificata 
senza diventare ottusa. Penso 
che le persone che incarnano 
figure di rilievo di qualche ti- 
po hanno la responsabilità di 
essere all'altezza del loro ruo- 
lo. Che significa anche essere 
in grado di esprimersi su que- 
stioni di rilevanza generale. 
Questa consapevolezza però 
nonèinnata, enon può essere 
richiesta a comando. Le perso- 
ne possono avere bisogno di 
tempo per costruirsi un'opi- 
nione, e preferisco una perso- 
na che mette in campo con 
onestà anche i propri dubbi, 
piuttosto che gente che si af- 
fretta ad accontentare i pro- 
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LL 


FUMETTI 


FINZIONI 


Da domani e per tutto luglio trovate 
in edicola il nuovo numero di 
Finzioni, il nostro inserto culturale 
curato da Beppe Cottafavi, questo 
mese con la cover di Zerocalcare. 
Tra gli autori: Giulia Corsalini, 
Claudia Durastanti, Daniele 
Mencarelli, Giacomo Scarpelli, 
Antonio D'Orrico, Teresa Marchesi e 
tanti altri. 


E NESSUNA 
RISROSTA. 


Una tavola di Quando muori resta a me (Bao Publishing, 2024) 


pri follower indignati per rac- 
cogliere qualche click. 

Poi, ma mi rendo conto che 
questo dipende molto dalla 
mia formazione, per me la po- 
litica è sempre faccenda collet- 
tiva, e mai individuale. Quin- 
di la necessità che abbiamo è 
che le persone con una certa 
visibilità si mettano inrelazio- 
ne con chiagita certi temi nel- 
la società, con i movimenti e 
con le lotte, e si mettano a di- 
sposizione per fare da mega fo- 
no. Di sicuro non ci servono al- 
tri mitomani che si svegliano 
al mattino e dicono la loro al 
pubblico per ritagliarsi una 
fetta di mercato senza rende- 
re conto a nessuna collettivi- 
tà. 


Gran parte del tuo lavoro si con- 
centra sul rapporto, ilrispetto e 
lalealtà verso gli altri, che si trat- 
ti di una comunità, della tua fa- 
miglia o di un gruppo di amici 
storici. Questo sguardo rivolto 
verso gli altri, anziché solo ver- 
so noî stessi, è una caratteristi- 


cache, per quello che osserviin- 
tornoate, stiamo perdendo oin- 
travedi qualche scintilla di spe- 
ranza? 

Tutta la narrazione e l'imma- 
ginario che abbiamo intorno 
si fondano sull'individuo, sul 
premiare quello che cela fa da 
solo, che dimostra il suo valo- 
re facendo meglio di quelli 
che gli stanno intorno. Conta 
solo chi taglia prima il tra- 
guardo, nonimporta se è parti- 
to avvantaggiato, se gli altri 
non avevano nemmeno le 
scarpe, o se per arrivare ha sgo- 
mitato e scansato quelli che 
gli correvano accanto. 

Io sono cresciuto con l'idea 
che non si può parlare di suc- 
cesso finché non ce l'hanno 
fatta tutti, ma sono il primo a 
essere consapevole che, per 
esempio, io ho trovato una so- 
luzionelavorativaetantiami- 
ci miei no. Questa contraddi- 
zionemi fa abbastanza danna- 
re e probabilmente è alla base 


di tutto il mio lavoro. 
© RIPRODUZIONE RISERVATW 


Domaiîi Venerdì 12 luglio 2024 


IDEE a a © 15 


VERA BADDIE 


Le regole delle cattive ragazze 
Il rap di Anna spaventa gli incel 


Classe 2005, popolarissima già tra le undicenni, la cantante è una rivoluzione perla musica italiana 
Le giovani che la ascoltano mettono un muro tra loro e i maschi più molesti delle generazioni precedenti 


GIOVANNI ROBERTINI 
scrittore 


Ragazzine di dieci, 
undici anni in co- 
stume al bar di un 
lido della Riviera o 
in una piscina co- 
munale di una 
grande città che cantano — in 
un karaoke continuo sulle cas- 
se che pompano la playlist 
dell'estate 2024 — «lui si fa una 
chain con il mio name, sono la 
best bitch ever», dove chain sta 
per collana e BBE, acronimo in- 
glese de «la migliore puttana di 
sempre», è il titolo di uno dei 
due singoli di Anna più di suc- 
cesso — l'altro è 30° — che fan- 
no parte del suo Vera Baddie, 
chela settimana scorsa ha esor- 
dito al cinquantesimo posto 
nella classifica globale di Spoti- 
fy. Se non vi è ancora capitato 
diassistere a questa scena, capi- 
terà a breve, sevi è già successo 
forse ci avrete già fatto l'abitu- 
dine, il bigottismo per il turpi- 
loquio dei rapper è materia da 
talk televisivo e, ora che i palin- 
sesti mandano solo repliche, 
siamo salvi. 
Ciò non toglie che ci troviamo 
di fronte a una rivoluzione del 
popitaliano, ea guidarla c'è An- 
na Pepe da La Spezia, classe 
2003. Dopo esserci abituati alle 
Elodie e Annalisa che spaccia- 
vano fintoempowerment fem- 
minilesalendo sui carri del Pri- 
de che suonavano allegri il lo- 
ro pop consolatorio sanreme- 
se rinfrescato da producer di 
moda, è arrivata la giovane An- 
na aribaltarlo, il carro. 


Essere una baddie 

Se l'ha fatto d'istinto, consape- 
volmente, o per un calibrato 
calcolo di marketing che vede- 
vaancora scopertala figura del- 
la Cardie B (o Megan Thee Stal- 
lion, o Nicki Minaj,è uguale) ita- 
liana, questo non ci è dato disa- 
pere. 

Nelle interviste rilasciate per 
l'uscita del disco si è limitata a 
lanciare titoli buoni peril click- 
baiting tipo «Le rapper devono 
poter dire le stesse cose che di- 
cono i maschi» o a ribadire 
quelli che sono i tre statement 
che fanno capolinointuttiite- 
sti: primo, che lei è un'eccezio- 
ne,in quanto donna che fa rap 
ehasuccesso anche se selo è do- 
vuto sudare (su questo, data l'e- 
tà, lasciamo ai lettori e ascolta- 
tori più adulti il beneficio del 
dubbio), ed è tutto vero, le rap- 
persono comei panda, si conta- 
no sulle dita di una mano, Ma- 
dame, Rose Villain, Ele A e Cha- 
dia Rodriguez le più note. 
Secondo, che è una baddie, più 
un nome di battaglia che un so- 
prannome, perché essere catti- 
va ragazza «non vuol dire solo 
essere una chesidiverte, ma an- 
che che trasmette determina- 
zione alle altre ragazze, che le 
aiuta nel momento del biso- 
gno», così semplifica nell'inter- 
vista a Billboard. 

Terzo e ultimo, le regole non le 
fanno più i maschi, dilorointe- 
ressano solo icorpi—che devo- 


no essere performanti come 
quelli delle ragazze della tv ber- 
lusconiana — e l'assertività al 
genere dominante («Se chiedo 
qualcosa, lui mi dice sì, sì, sì», 
rappa in BBE). 

Per esemplificare questo con- 
cetto già abbastanza chiaro An- 
na usa un video- 

clip manifesto, 


tre esplosivi body builder che 
sembrano usciti da un roman- 
zo di Walter Siti intenti a fare 
pesi: finiranno legati mani e 
piedi, con un cerotto sulla boc- 
ca, immortalati come trofei da- 
gli scatti dei telefonini delle 
girlzche gli ballano intorno, pa- 

rodia colorata di 

rosa e fucsia del 


quello di 30°, pro- 


branco, del reven- 


dotto dal colletti Sani ge porn e di tutte 
vo The Hills: nel- Generazioni le nefandezze 
laprima scena ci Secondo del patriarcato. 
sono lei e le sue 

amiche che pren- | a rap pe i A nna Allo specchio 
dono il sole nel «è bellissimo se selabaddie Anna 


giardino di una 
villa, «sorseggia 
Margarita e si go- 
de la vita», men- 


iboomer non 
sanno chi sei» 


si appropria di 
tutti gli stereoti- 
pi del rap ma- 
schile, sessista, 


tresispecchiano 

nel selfie conti- 

nuo della loro giovinezza: «Ab- 
bronzatissima, bellissima, sim- 
paticissima» non sono catcal- 
ling che vengono dal mondo di 
sotto, quello dei maschi, ma 
fanno parte di un monologo 
da spiaggia interiore, tra il 
self-help e l'identitario. 

Nella seconda scena le ragazze 
entrano nella villa dei vicini, 


col culto del de- 

naro e della vio- 
lenza, questo non fa di lei una 
femminista, come ci spiega 
Giulia Siviero, autrice del fre- 
sco e bel saggio Fare femmini- 
smo per Nottetempo: «Da un la- 
to appropriarsi di cose che non 
sono considerate per femmi- 
ne, come l'uso di un linguaggio 
volgare o della parola puttana 
che il gruppo dominante usa 


verso il gruppo marginalizza- 
to,rompelo stereotipo maschi- 
le e sovverte l'ordine femmini- 
le tradizionale», dice Siviero, 
«dall'altro c'è il forte rischio di 
omologarsi almodello maschi- 
le». 

Anna è avvisata, la strada è an- 
cora lunga, ma il fatto che par- 
ta da un mondo, quello degli 
adolescenti che ascoltano rap 
e trap, e non dal Salone del Li- 
bro di Torino o da Che tempo 
che fa lascia ben sperare. È lì 
che si gioca tutto: ai tempi del 
processo hollywoodiano John- 
ny Depp - Amber Heard molti 
trapper postarono sui socialla 
foto dell'attore sfatto e sorri- 
dente per le sorti a suo favore 
della sentenza, trasformando- 
loin santino incel. 

Ma la colpa non è della trap e 
deisuoi testi machistioravam- 
pirizzati da Anna, ma di chi ha 
fatto diventare le fantasie iper- 
realiste sottoproletarie di Lam- 
borghini, Glock e bitches una 
descrizione del mondo che ci 
circonda. La trap è il rovescio 
dell'incubo securitario di pisto- 
le, guardie, ricchezza, merito, 
esclusione dei poveracci, gret- 


Vera Baddie è 
il primo album 
di Anna Pepe, 
classe 2003, 
rapper 
originaria 

di La Spezia 
FOTO UNIVERSAL 
MUSIC 


tezza brianzola e retequattri- 
sta, che è l'ideologia della de- 
stra. Il prototipo del rapper al- 
la Gué/Sfera Ebbasta/Tony Effe 
con tutte le sue bitches, conqui- 
state a centinaia col cash e le 
borsette, è il rovescio esatto 
dell'incuboincelo quasi incel,i 
celibi bianchi brutti piccolo 
borghesi di mezza età spaven- 
tati a morte dalle donne in ge- 
nerale. 

Pensare di vivere nello stesso 
mondo apocalittico della trap, 
prendere la realness delle paro- 
leperverità, è davvero da pazzi. 
La trap è differente, marginale, 
eccessiva, anche adesso che oc- 
cupa il centro della scena. Il 


suo romanticismo maschile è 
distruttivo, volgare e disperato 
come Balotelli che fa il botto a 
Brescia con la sua Audi o che si 
ubriaca per strada. Quello fem- 
minile, nel disco di Anna, ne è 
lo specchio deformato. 


Una guerra generazionale 
Le ragazzine cantando al mare 
o in piscina i pezzi di Vera Bad- 
die— «So cosa vuoi fare tonight/ 
Nonrispondo, sono too high» — 
stanno inconsapevolmente 
mettendo un muro tra loro e i 
padri/maschi più molesti delle 
generazioni precedenti (i coeta- 
neinonsaranno mai altrettan- 
to pericolosi...),i Gollum del pa- 
triarcato, l'armata delle tene- 
bre incel, quelli che su Xai tem- 
pidelfemminicidio di Cecchet- 
tin si erano radunati dietro 
l'hashtag #radiosboro attac- 
candoil povero padre di Giulia, 
Gino, per certi suoi vecchi 
tweet ela scelta di andare in tv 
da Fazio: la violenza anony- 
mous che fa terrore e share, 
quando viene ripetuta in bella 
copia da tutta l'orrenda arma- 
ta delle tenebre dei Feltri e dei 
Cruciani, al calduccio dei loro 
salotti. 

È una guerra generazionale 
cheha come arma la comunica- 
zione, turpiloquio incluso, e da 
cui sono escluse le popstar in- 
clusive e “sinceramente” inof- 
fensive come Annalisa, Clara, 
Gaia, Elodie, buone per un fea- 
turing con Tananai, un duetto 
estivo dell'eterna coppia etero 
basica della canzone italiana, 
made in patriarcato. 

Anna ha un fidanzato nero di 
seconda generazione, il rapper 
Artie 5ive, e va fiera di piacere 
agli adolescenti, «a me questa 
cosa che mi conoscono solo i 
più giovani piace, è bellissimo 
seiboomer non sanno chi sei», 
racconta a Rolling Stone. Non 
vuole piacere a tutti, anche se 
sa di essere irresistibile, non è 
portavoce di nessuno. 
Nell'album ci sono vari ospiti, 
maschi naturalmente, tra cui 
Sfera Ebbasta e Tony Effe. Il pri- 
mosiprendelabriga di raccon- 
tare Anna, in quanto donna: 
«Sei una chica italiana/ Sei cre- 
sciuta insieme ai maschi per 
strada/A undici anni con la si- 
gain bocca/ A dodici era già di- 
ventata una canna/ Canti Gigi 
D'Alessio, passi la piastra». Il se- 
condosi faun autoritratto: «So- 
no un vero stallone italiano/ 
Fumo droga, ascolto Califano/ 
Vesto moda, addosso ho vari 
marchi». E poi arriva lei: «Non 
voglio un rapper, manco un at- 
tore/ Voglio quello che fail mu- 
ratore». E pur facendo il verso 
al rap più machista non perde 
occasione di tracciare un confi- 
ne, citando un famoso collega 
americano arrestato per aver 
aggredito l'allora compagna Ri- 
hanna, nel pezzo Ciao bella del 
disco di Sfera: «Se con te fa il 
Chris Brown, gli tagliamo il 


dick now». 
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Il nostro mensile su tutto 
il commestibile umano. 


Anche oggi in edicola e in digitale. 
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